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La nota del sindaco

Carissimi Concittadini, la fine dell’anno
ci vede impegnati nella messa a punto di
programmi e interventi sul territorio di
forte impatto sul futuro della nostra co-
munità, ne parlo in dettaglio all’interno.
Qui desidero soffermarmi su un’opera da
cui è lecito attendersi riscontri sociali
molto significativi: mi riferisco alla pisci-
na comunale scoperta, fulcro di quello
che è destinato a diventare il “centro ci-
vico “ di piazza San Rocco. Nei giorni
scorsi, rispettando le scadenze richieste,
abbiamo comunicato alla Regione l’av-
vio dei lavori, in pratica abbiamo com-
piuto l’atto necessario per l’erogazione
dei circa 400 mila euro del bando per l’im-
piantistica sportiva, a cui abbiamo parte-
cipato, vincendolo. Adesso seguiranno
altri passaggi previsti dal piano di finan-
ziamento, mentre l’impresa appaltatrice
inizierà il proprio compito realizzando il
progetto esecutivo firmato da uno dei più
importanti costruttori italiani di piscine.
Entro il prossimo anno l’impianto sarà
aperto al pubblico.
Detto della fase operativa, ritengo giu-
sto ritornare, seppure in breve, sulle ra-
gioni della scelta assolutamente politica
compiuta da questa amministrazione. Ri-
spetto ad altri interventi possibili e valu-
tati, la piscina è un elemento di attrazione
destinato a suscitare l’interesse dei gio-
vani, come impiego del tempo libero e oc-
casione di socialità, nel contempo offren-
do loro un motivo in più per apprezzare
Monteverdi come luogo dove si può vi-

Il crollo del vecchio ponte
e l’avvio della ricostruzione

Televisioni nazionali e to-
scane, giornali grandi e pic-
coli, radio, social: s’è fatto
un gran parlare del ponte
crollato tra Monteverdi e
Canneto. Tanta pubblicità:
bene se vediamo il bicchie-
re mezzo pieno, “si è par-
lato di noi in tutt’Italia”
come dice qualcuno; male,
se lo vediamo mezzo vuo-
to. Anzi, molto male: per-
ché ci aspettano mesi di di-
sagi, di percorrenze e tem-
pi più lunghi e di incognite.
La Provincia di Pisa è inter-
venuta tempestivamente, il
primo atto della ricostruzio-
ne (l’asportazione della
struttura in cemento arma-
to finita nel botro dei Re-
pettini) avviato meno di due
giorni dopo il crollo, alla
nostra Amministrazione è
stata promessa la riattiva-
zione della strada ora inter-
rotta entro 90 giorni. E la
costruzione di un nuovo
ponte entro il 2024. Sono
impegni importanti, a cui
dare fiducia dopo le prime
mosse e in buona misura
conforta che a capo del-
l’operazione tecnica ci sia
uno dei “nostri”, l’ing. Cri-
stiano Ristori – radici can-
netane e moglie montever-
dina. Da parte sua l’Ammi-
nistrazione comunale assi-
cura la massima vigilanza
affinchè le promesse siano
mantenute. E magari ricon-
dotte a tempi meno lunghi.
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Il sindaco Govi a tutto campo

vere. La piscina, inserita nel contesto nascente del “centro civi-
co”, insieme alla palestra coperta - per le scuole e non solo,
inizio lavori nell’autunno 2023 –, allo spazio-cucine per le asso-
ciazioni sul lato opposto (verificato il piano di fattibilità), alla
“stazione” delle bici elettriche da poco inaugurata, alla base
turistica rappresentata dall’Infood - svolgerà un ruolo di aggre-
gazione per tutto il paese e per gli ospiti che trascorrono da noi
le loro vacanze, giovani e non giovani potranno esserne i pro-
tagonisti. A questo abbiamo pensato nel compiere una scelta
realizzativa che forse ha suscitato qualche sorpresa, ma in real-
tà persegue lo stesso obiettivo che ci siamo dati fin dal primo
giorno del nostro mandato: combattere il rischio di spopola-
mento, dare forza al volano dello sviluppo. Confermando que-
sto indirizzo politico, desidero inviare a tutti voi, cari concitta-
dini, i migliori auguri di buone feste da parte mia e di tutta
l’Amministrazione comunale.

La nota del sindaco

f.g.

La politica e l’uscita dal Pd . Piscina e palestra coperta obiettivi-learder dell’Am-
ministrazione. Completamento dell’acquedotto. Acquisiti due fondi per mostre

Signor sindaco, si lavora al Piano strutturale
intercomunale (con Pomarance). Quali sono i
capisaldi della strategia di Monteverdi per lo
sviluppo del territorio?
“Una premessa necessaria: il Piano avrà una durata
di 10 anni, ma i suoi effetti si prolungheranno ben
oltre: dunque dobbiamo ragionare su una prospetti-
va lunga, almeno di 20 e forse 30 anni. I cardini del
progetto, in questa ottica, sono principalmente cin-
que”.
Cominciamo dal primo…
“Ci batteremo in regione perché venga accolto una
specie di art. 29 e per il completamento degli ex art.
29 non dopo le note vicende giudiziarie. Non molti,
ma questi insieme a quelli nuovi ci garantiranno un
buon mantenimento della campagna. Si tratta di un
importante volano di sviluppo economico e insieme
di salvaguardia del territorio. Dove c’è abbandono,
avanza il bosco e si crea un vincolo insuperabile”.
Secondo cardine…
“Vogliamo confermare il campo da golf a Consalvo
con i suoi annessi per l’ospitalità. Ci sono in ballo
40-50 posti di lavoro, una ricchezza. Oltre all’imma-

Il futuro in cinque punti
gine gratificante per il paese. Ma ci sarà da discutere
con la Soprindentenza…”
E siamo al terzo cardine…
“Nel Piano strutturale vogliamo inserire un campeg-
gio, posto a fianco dei Piastroni: 400 piazzole, alme-
no 1.000 posti/persona. Tutto con servizi moderni e
piscina teleriscaldata”.
Signor sindaco, non stiamo andando troppo avan-
ti? Ci parli del quarto progetto.
“Come ho accennato, parliamo di sviluppo futuro. Il
quarto progetto è l’area artigianale alla Steccaia, dove
potranno sorgere attività che sfruttano la geotermia
ed aree di sviluppo di energie alternative”.
Infine…
“Nelle zone rurali sarà possibile solo il recupero del-
l’esistente e nessuna nuova costruzione residenzia-
le. Per intenderci nessuna nuova costruzione al Ca-
stelluccio. E tutto questo nella puntuale applicazio-
ne della legge 65, che regola l’urbanistica regionale.  Il
Piano strutturale sarà adottato nel 2023. Poi dovre-
mo trovare 40 mila euro per redigere il Piano opera-
tivo (ex Regolamento urbanistico) che definisce, zona
per zona, che cosa si può  o non si può fare”.

segue a pag. 3

Signor sindaco, alla vigilia
delle elezioni in una intervi-
sta al Tirreno, ha annunciato
la sua uscita dal Pd. I motivi
politici che le hanno sugge-
rito quella decisione hanno
avuto un riscontro nel voto del
25 settembre: la destra ha
mandato il Pd all’opposizio-
ne. Dunque, politicamente, ha
avuto ragione.
“E’ stato sconfitto il centrosi-
nistra cui appartengo sempre
pur con le motivazioni di oggi
e con la mia storia politica.
Aver avuto ragione non mi
rallegra affatto, anzi, mala mia
critica non cambia: il Pd non è
più in grado di fare una politi-
ca a fianco dei disagiati, dei
disoccupati, dei più deboli.
Una politica di sinistra.
L’ideologia non paga quando
si ha fame e non c’è da man-
giare: lo sanno al Pd che tre
milioni di italiani vanno alla
Caritas per non morire di
fame? E così molti elettori han-
no scelto la destra sperando
di essere maggiormente tute-
lati. Inoltre la guerra in Ucrai-
na ha alimentato la specula-
zione, l’inflazione ha toccato
livelli esagerati, i superbonus
hanno fatto la loro parte: in-
somma le difficoltà per i red-
diti medio-bassi sono aumen-
tate. Inoltre i sondaggi hanno
mostrato un’Italia in maggio-
ranza contro l’invio di armi. A
fronte di tutto ciò il Pd ha pre-
so un’altra strada, dal mio

punto di vista sbagliata”.
E adesso cosa succede?
“Continuo il mio lavoro di

sindaco. Anzi rafforzato nella
convinzione che il sindaco
deve stare vicino alla gente e
tentare ogni giorno di risolve-
re i grandi e piccoli problemi
dei suoi concittadini. Questa
è la strada che avrebbe dovu-
to seguire il Pd, vicino alla
gente e in particolare ai più
fragili…”
Quindi il rapporto con il par-
tito è irrecuperabile.
“Aspetto il congresso, se la
politica cambia posso anche
rientrare. Qui i rapporti di ami-
cizia e di stima non sono cam-
biati”.
Signor sindaco, veniamo al
nostro comune. Quali proget-
ti sono sul suo tavolo, quali le
difficoltà da superare.
“Il caro-energia mette in crisi
anche le pubbliche ammini-
strazioni: tutti i progetti avvia-

ti sono rincarati di almeno il
doppio rispetto ad un anno fa.
Per l’illuminazione pubblica
finora abbiamo ricevuto bol-
lette contenute, ma ci aspet-
tiamo forti aumenti dalle pros-
sime: avremo problemi, dovre-
mo decidere se e quanto ridur-
re l’illuminazione pubblica”.
Piscina e palestra in San
Rocco sono due obiettivi-lea-
der di questa amministrazio-
ne. E’ cambiato qualcosa?
“Il crono programma della pi-
scina è rispettato. Abbiamo
fronteggiato il rincaro dei co-
sti, da 400 mila euro a 600 com-
presi i costi di progettazione:
è tutto finanziato, fine lavori
entro entro il 2023 con prece-
denza su tutto il resto, anche
sulla costruzione della pale-
stra che partirà nel settembre
prossimo”.
I rincari ritarderanno l’atte-
so “acquedotto del Massera”
per le zone a sud del territo-
rio comunale?
“Adesso l’intervento costa
più di 200 mila euro, che ci
sono:  si parte a febbraio, la-
vori di interramento del secon-
do tubo, dove manca, in tem-
pi brevi. Al Forco ci sarà una

L’intervento
del sindaco
Govi durante
una cerimonia
ufficiale
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diramazione per servire S.
Agnese, Poder Nuovo. Alcu-
ni poderi della zona forse do-
vranno dotarsi di pompa e au-
toclave se l’acqua non avrà
pressione sufficiente. L’Asa
eseguirà i lavori e ci aiuta met-
tendo a sue spese 900 metri di
tubazione”.
Sappiamo che il comune si
prepara ad acquistare i due
fondi sotto la chiesa di S. An-
drea, già laboratorio di pub-
blicità.
“L’acquisto non è concluso,
ma c’è l’accordo con il pro-
prietario. Abbiamo le risorse
necessarie”.
“Qual è il prezzo d’acquisto
concordato?
“Siamo sui 30 mila euro, oneri
vari compresi. Le risorse arri-
vano da un avanzo di gestio-
ne dell’Unione montana, cir-
ca 66 mila euro che arriveran-
no in bilancio col prossimo
consiglio comunale. Purtrop-
po i locali non consento di
insediarvi le Poste, come noto
sotto sfratto nell’attuale sede,
sono troppo piccoli. Ma li ab-
biamo presi per destinarli a
mostre e laboratori artigianali
e per dare più vita al centro
storico, ma anche per evitare
che diventassero dei depositi
se acquisiti da attività econo-
miche private”.
E le Poste, sfrattate, dove an-
dranno?
“In assenza di alternative nel
centro storico, abbiamo offer-
to i locali ex nido in via San
Martino”.
Altri interventi?
“Al campo di calcio cambie-
remo l’illuminazione. Oggi ac-
cendere quei fari enormi co-
sta parecchio, allora si sosti-
tuiscono i pali e si mettono i
led che fanno risparmiare. Il
finanziamento arrivata dal-
l’Unione, tramite il fondo per
la montana: ci sono 400 mila
euro, ognuno dei re comuni
riceve 133 mila euro e li desti-
na all’impiantistica sportiva”.
Abbiamo pensato di sostene-
re in questo modo di sostene-
re la squadra di Monteverdi,
ricostituita anche con giova-
ni monteverdini dopo il divor-
zio dal Palazzi”.
A proposito di giovani, saran-
no rinnovati i contributi sui
trasporti per i ragazzi che
studiano alle superiori?
“Abbiamo tolto la clausola
che il contributo si dava solo
a chi aveva frequentato le
scuole di Monteverdi: ora il

Un anno fa partiva la raccolta rifiuti “porta a porta” negli
abitati, mentre nelle campagne venivano creati i punti di pros-
simità con bidoni di colore diverso. Qual è il suo giudizio?
“Il nuovo metodo dopo un anno di sperimentazione posso dire che
è stato assimilato bene e, in generale, i cittadini sono soddisfatti. La
Rea ci dice che siamo passati dal 29,8 al 70,1 % di differenziata, un
bel risultato. Senz’altro migliorabile: a questo proposito abbiamo
fissato un incontro con la Rea ad inizio 2023 per fare il punto e
superare le criticità; in particolare abbiamo avuto dei problemi in
estate al Castelluccio e nel punto di raccolta per i commercianti: al
villaggio si fronteggerà l’aumento dei villeggianti probabilmente con
contenitori più grandi; nel secondo caso verranno posizionati nuovi
tipi di cassonetti che dovrebbero evitare lo sversamento dei rifiuti
in quel punto di raccolta da parte dei privati. Ci aspettiamo di
raccogliere nel 2023 i primi benefici economici promessi e derivanti
dal nuovo sistema”.

Prime case “finte”
accertamenti al via

Differenziata sotto la lente

contributo verrà erogato a tut-
ti gli studenti qui residenti”.
Signor sindaco, in consiglio

Invito del sindaco alla regolarizzazione
Alcune decine di accertamenti esecutivi sono
partiti dall’ufficio tributi, destinatari i proprie-
tari di “false residenze”. Il sindaco Francesco
Govi non rinuncia ad un ulteriore appello: “
Invito i concittadini che sanno di trovarsi in
una situazione irregolare o dubbia a venire nei
nostri uffici per sistemare subito la pratica”.
Sono molte le “false residenze” a Monteverdi?
Secondo le notizie a disposizione del comune,
poche non sono, tant’è che già in prima battu-
ta l’onda degli accertamenti esecutivi riguarda
una cinquantina di abitazioni, numerose al Ca-
stelluccio, ma non solo. “Una volta per tutte –
è il commento del primo cittadino – vogliamo
scrivere una parola definitiva su questo pro-
blema che si trascina da anni”. L’obiettivo è
duplice: sanare una situazione irregolare, che
alimenta discussioni e sospetti di presunti pri-
vilegi, è incrementare nel giusto le entrate co-
munali. Quest’ultimo è un capitolo in preoccu-
pante sofferenza con l’inflazione crescente e i
costi dell’energia alle stelle.
Gli accertamenti esecutivi sono la conseguen-
za non eludibile di una sentenza del Consiglio

di Stato di tre anni fa, che ha fatto chiarezza su
una materia a lungo controversa, nelle cui pie-
ghe interpretative sono proliferate le cosiddet-
te false residenze: qui parliamo di Monteverdi,
ma non c’è comune d’Italia che non abbia avu-
to l’esigenza di affrontare lo stesso problema.
Dunque, il Consiglio di Stato nel 2019 ha stabi-
lito che una coppia di coniugi può avere sol-
tanto una abitazione principale, a questa e solo
a questa si applicano le agevolazioni dell’Imu.
Di conseguenza, se i coniugi posseggono
un’altra abitazione questa va considerata “se-
conda casa” con tutto ciò che comporta non
solo per l’Imu, ma anche per le bollette del-
l’energia elettrica, del gas, dell’acqua.
Dicono in comune: inviamo gli accertamenti
esecutivi in base alle informazioni in nostro
possesso. Toccherà poi ai proprietari chiarire
dove è la loro prima casa: se è a Monteverdi,
l’accertamento verrà cancellato, ma il proble-
ma rimbalzerà nel comune dove la coppia di
coniugi possiede l’altra  abitazione, che diven-
ta “seconda casa”. Insomma, dalla regolarizza-
zione non si scappa: va fatta. (dal Tirreno)

Caccia: Ferri riconfermato all’Atc 14
Il vicesindaco Alessandro Ferri è
stato confermato nel ‘vertice’
dell’Atc 14 Ovest, l’organismo
che regola l’attività venatoria sul
territorio.
Per Ferri questo è il secondo
mandato in rappresentanza della
parte politica di maggioranza in
Regione.
Intanto le prime impressioni di
caccia rivelano “un buon ritorno
della lepre, discreta la stanzia-
le” come osserva Ferri, mentre
non sembra essere una grande

stagione per le cacciate ai cinghia-
li. “Tuttavia – aggiunge il vice-

comunale ha annunciato un
nuovo bando per contribuire
alle spese di riscaldamento in

campagna: quando uscirà?
“Entro novembre dovrebbe
essere pronto. Con il tetto
massimo di 1.000 euro, il con-
tributo dato dal Cosvig sarà
del 60% per le rinnovabili,
mentre per i consumi di ener-
gia non rinnovabile il contri-
buto sarà a carico del comune
intorno al 25%”. Sono a di-
sposizione 10 mila euro in to-
tale”.
Abbiamo le targhe stradali più
scolorite della Toscana…
“Ci sono stati problemi di ac-
quisizione del materiale cera-
mico da parte della ditta co-
struttrice: dopo varie proro-
ghe abbiamo dato come ulti-
mo termine il 12 dicembre per
l’installazione delle nuove tar-
ghe stradali”.

sindaco ragionando da cacciatore
– sono aumentati i terreni a se-
mina, quindi cresce il rischio di
un incremento dei danni per
l’agricoltura”.
I cambiamenti climatici, la sicci-
tà dei mesi scorsi, altre cause per
ora non indagate: fatto sta che
anche la popolazione faunistica
sembra stia cambiando nei nostri
territori: “Sono stati avvistati dei
cervi, mai visti prima da queste
parti” rivela Ferri, che subito av-
verte: “Non sono cacciabili!”

Dott.sa Lisa
Bottai,
responsabile
Ufficio tributi

Il vicesindaco Alessandro Ferri
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Operazione antincendio
Il vicesindaco Ferri racconta il debutto a tu per tu col fuoco

Moretti, il seminatore

A Canneto la storia che stia-
mo per raccontare la conosco-
no tutti: per quanti non la co-
noscono e si domandano, dopo
aver percorso via Pertini fino
in fondo, come mai una grossa
catena di ferro impedisce da
anni l’uscita sulla Provincia-
le 329, distante pochi passi,
dedichiamo le prossime righe
de La Ruga ad una narrazione
che ha dell’incredibile. A fornir-
ci le notizie necessarie al rac-
conto è il vicesindaco  Alessan-
dro Ferri che con grande deter-
minazione sta ora provando a
sbrogliare una matassa fatta di
carte e di burocrazia.

Chi passa da Canneto noterà
qualcosa di nuovo nell’area ex
campo di calcio. “E’ la base –
spiega il vicesindaco Alessandro
Ferri – della nostra squadra
contro gli incendi boschivi,
inserita nella più ampia fami-
glia della Pubblica assistenza
Alta val di Cecina…Siamo
operativi dal 1° gennaio”. Il
sottinteso pronome “noi” non
c’entra con il “pluralis maiesta-
tis”, ma indica un coinvolgimen-
to diretto: infatti  il vicesindaco
Ferri fa parte di quella squadra,
insieme al sindaco Govi e ad altri
monteverdini e cannetani, tutti
formati da Alessandro Moretti,
come raccontiamo qui sotto. Ferri
ha pure avuto il battesimo di fuo-
co: lui e Carlo Macchioni sono
andati a spegnere grossi incendi
a Massarosa, Cinigiano, Scanza-
no, dando manforte a schiere di
altri volontari arrivati da tutta la
regione.
La base di Canneto è costituita
da un box per la custodia delle
attrezzature di pronto interven-
to, e da una tettoia per protegge-
re il pick-up attrezzato con ser-
batoio d’acqua. Ferri puntualiz-
za che l’area ex campo di calcio
era già stata assegnata alla Prote-
zione civile: “Il nuovo servizio
è regolato da una convenzio-
ne con il Comune e la Regio-
ne. Due telecamere, una sul
tetto del municipio, l’altra
alla Fattoria di Caselli sorve-
gliano un’ampia zona e rive-
lano un eventuale pericolo: in
automatico scatta l’allerta alla
base centrale di Larderello che
mobilità le squadre costituite

Questa estate due incendi sotto
Canneto, verso la Gabella, sono
stati domati con l’intervento di
volontari del nostro territorio: è
stato il debutto di fuoco, è pro-
prio il caso, di un gruppo da po-
chi mesi costituito sotto l’ala for-
mativa e interventista della Pub-
blica Assistenza alta Val di Ceci-
na, l’associazione attiva dal 1994
con base principale a Larderello,
sedi distaccate a Pomarance, Ca-
stelnuovo e – da qualche setti-
mane – a Canneto. Il gruppo lo-
cale dei neofiti dell’antincendio è

La storia inizia molti anni ad-
dietro, quando in via Pertini
si realizza il complesso resi-
denziale della Colombaia. Il
costruttore ha acquistato
l’area dalla Diocesi di Massa
Marittima-Piombino, ma nel-
l’atto di registrazione della
vendita resta fuori una picco-
la particella in fondo alla via,
quella che “copre” il fazzolet-
to di terra dello sbocco sulla
Provinciale: scherzo del desti-

no? Distrazione nella stesura
dell’atto? Non si saprà mai.
E’ molto probabile che al mo-
mento nessuno ci abbia fatto
caso, se ne accorge però la Pro-
vincia di Pisa quando viene
richiesta l’autorizzazione  - è
la legge - a collegare via Per-
tini, di proprietà comunale,
con la Sp 329 di proprietà pro-
vinciale. Per molti anni a se-
guire la particella dimentica-
ta è terra di nessuno: la Dio-

cesi certifica, carte alla mano,
di aver venduto tutto, la con-
troparte (oggi una società mi-
lanese) è sicura di aver com-
prato tutto, mentre al catasto
non risultano né l’una né l’al-
tra.
A questo punto scende in cam-
po il comune e si propone di
risolvere l’annoso vuoto di
proprietà comperando la par-
ticella (che vale pochi spiccio-
li). Ma non è mica facile come
dirlo: senza un venditore cer-
to, con chi si va alla trattati-
va?
Ora, alla soluzione di questo
rebus, sta impegnando il pro-
prio tempo, e forse il sonno, il
vicesindaco Ferri, ben deciso
ad andare avanti fino al risul-
tato concreto: ottenere l’auto-
rizzazione per togliere la ca-
tena ed attivare il senso unico
in via Pertini con sbocco sulla
Provinciale. Regolato da oppor-
tuna segnaletica.

Canneto
Una catena

dura
da spezzare

costituito da undici unità opera-
tive: hanno seguito un corso di
formazione di 16 ore presso la
Pubblica Assistenza di Larderel-
lo, hanno partecipato a vari in-
terventi sul territorio regionale
durante l’estate scorsa, seguono
a Monticiano un ulteriore corso
di 20 ore integrato da esercita-
zioni. Grazie a questo nuovo
gruppo antincendio (i loro volti
sono familiari ai monteverdini e
ai cannetani) il livello di sicurez-
za sul territorio comunale è cre-
sciuto, fosse necessario fronteg-

giare un incendio di vaste pro-
porzioni, i nostri volontari po-
trebbero sempre contare su un
massiccio aiuto delle altre squa-
dre della Pubblica Assistenza,
che annovera ben 160 operatori
formati. E l’azione sulla zona col-
pita sarebbe tempestiva, fatta con
mezzi ben equipaggiati. E speri-
mentati nello spegnimento dei
molti roghi che negli ultimi anni
danneggiano i boschi e le pianta-
gioni della Toscana.
A Canneto, in uno spazio messo
a disposizione dal comune, all’in-
terno dell’ex campo di calcio, è
stata realizzata la base operativa
distaccata della Pubblica Assi-
stenza Alta Val di Cecina: pochi
elementi funzionali ad un inter-
vento tempestivo. In un box mo-
bile, posato su una piattaforma
di lastre di cemento, sono raccol-
te le attrezzature di pronto in-
tervento come radio, dispositivi
di protezione individuale, attrez-
zi manuali. Inoltre il gruppo lo-
cale si muove su un 4x4 dotato di
modulo antincendio da 500 litri
con pompa: il mezzo è fornito
dalla Regione ed è ricoverato sot-
to una tettoia della base, sempre
pronto per l’utilizzo rapido.
Tutta l’attività è regolata da una
convenzione tra comune e Pub-
blica assistenza, rinnovabile an-
nualmente. Punto di riferimento
storico dell’associazione e del
gruppo locale è l’attivissimo
Alessandro Moretti: “Possiamo
intervenire  - puntualizza - su
tutta la Toscana, sia come pro-
tezione civile che come antin-
cendio, mettendo in campo
un’esperienza quasi venten-
nale”.
I volontari interessati alla salva-
guardia del territorio possono ri-
volgersi a: Alessandro Ferri (cell.
3703351955) a livello locale, e
Alessandro Moretti (cell. 32065
07714) per la Valdicecina.

sul territorio. E’ un bel passo
avanti – conclude Alessandro
Ferri – per la sicurezza del
nostro territorio”.
Da segnalare, per restare in argo-
mento, l’attivazione di due nuove

manichette per il rifornimento di
acqua, richieste dai Vigili del Fuo-
co: quelle esistenti sono infatti col-
locate in punti inaccessibili alle
autobotti. L’intervento viene rea-
lizzato in tandem con Asa.

Alessandro Moretti (al centro) con alcuni volontari a Canneto
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Luisini: una ripartenza
con fervore di attività

Scuola: tanti progetti e socialità per lasciare alle spalle le restrizioni del Covid

L’assessora all’Istruzione e
Sanità  Alessandra Luisini

La scuola dopo il Covid: co-
m’è stata la ripartenza nelle
classi del presso di via San
Martino?
“Questi primi mesi di lezio-
ne – riflette Alessandra Luisi-
ni, assessora all’Istruzione,
immaginiamo pensando anche
alla sua esperienza di inse-
gnante  – non sono stati facili
perché si doveva superare
una situazione che ha deter-
minato non pochi problemi,
specie psicologici. Grazie al-
l’impegno di tutte le realtà
coinvolte il mio giudizio sul-
la ripartenza è positivo: tutte
le energie sono state messe
in campo sia per l’insegna-
mento che per un recupero di
socialità”.
Il riscontro di questo giudizio
è nei fatti, nelle attività che
hanno innervato i primi mesi
del ritorno ad una scuola nor-
male.
La scuola d’infanzia. La mae-
stra Anna, una istituzione, è
stata spostata in altra scuola,
sostituita da una nuova inse-
gnante. “E’ molto brava – an-
nota l’assessora – e si vede
nei fatti: la scuola è viva, atti-
va, tanti progetti e permessi
per uscire e “toccare” la re-
altà”.
La Primaria. Anche qui diversi
progetti proposti dalle tre ma-
estre e da un maestro. La no-
vità: nella Quarta e nella Quin-
ta si fa un’ora in più per attivi-
tà motorie con un insegnante
esperto.
La Secondaria. Due progetti
innovativi (e conferma di quel-
li ben collaudati). Il primo ha
come insegnante di riferimen-
to la prof. Alessia Dei, fidu-
ciaria della scuola e in passa-
to assessora al comune di Vol-
terra: ha come obiettivo la co-
noscenza dei tumori e in tale
contesto didattico sono stati
acquistati i vasetti di marmel-

lata dell’Airc (la benemerita
Associazione italiana ricerca
sul cancro) che sono stati
venduti nella “giornata nazio-
nale Airc”. Con il “progetto
legalità” la scuola di Monte-
verdi in collaborazione con la
Polizia di Stato di Volterra si
propone di informare gli stu-
denti sull’uso consapevole di
Internet; e con lezioni tenute
dall’Arma di carabinieri di ac-
cendere un “focus” sulla vio-
lenza contro le donne.
Confermato anchequest’anno
lo sdoppiamento della classi
finanziato dal comune con cir-
ca  21 mila ero. Adesso si chia-
ma “affiancamento” e si rea-
lizza nelle lezioni di materie
umanistiche, di matematica e
scienze.
“A che scuola mi iscrivo fini-
ta la Terza media?”. E’ un in-
terrogativo  a cui spesso non
è facile dare risposte. Un aiu-
to ai ragazzi di Seconda eTer-
za lo offre il corso di orienta-
mento supportata da una vi-
sita al liceo Fermi di Cecina e
da vari incontri nelle scuole
di Piombino, Massa Maritti-
ma, Pomarance.Infine restano
confermati i progetti “Poesie
del mio paese” che l’anno
scorso ha visto anche Mon-
teverdi sugli scudi, e “Lo
sport contro il fumo” con
competizioni in primavera e
forse viaggio a Roma per gli
Internazionali di tennis. In
cantiere la biblioteca.

Grazie ai fondi raccolti da
Morena Concari/Associazio-
ne Templari con l’iniziativa
benefica “Dammi il cinque”,
e donati alla scuola di Mon-
teverdi, nelle scorse settima-
ne si è raggiunto l’obiettivo
finale: sono stati acquistati
11 computer, ora a disposizio-
ne degli studenti della Me-
dia. La spesa è stata di 3.570
euro, esattamente quanto è
stato donato.
Come si ricorderà, nell’inver-
no del 2020, in un fondo di
via IV Novembre messo a di-
sposizione gratuitamente,
Morena Concari iniziò la ven-

dita di diversi capi firmati del
proprio guardaroba. I prezzi
molto bassi e la qualità di
abiti e accessori dell’offerta
decretarono l’immediato
successo dell’iniziativa. Che
pian piano coinvolse altri
donatori, amici di Morena e
non solo, mentre le vendite
attraevano nuovi comprato-
ri. Alla fine di circa tre mesi
una bella somma venne tra-
sferita alla scuola di Monte-
verdi. E in queste settimane,
con l’acquisto dei computer,
l’iniziativa ha centrato anche
l’ultimo significativo bersa-
glio.

Donazione
Concari:
acquistati

11 computer

I due anni e più della pandemia sono stati di sofferenza per
milioni di persone. In Italia hanno portato all’evidenza anche le
molte difficoltà del Sistema sanitario nazionale. Erano note già
da prima, ma il Covid ne ha dato una dolorosa e brutale confer-
ma: quando per anni le risorse per la salute vengono centellina-
te o spostate su altri capitoli, le conseguenze negative sono
inevitabili. Conseguenze che a Monteverdi, come in tanti altri
piccoli comuni, si toccano con mano e fanno scattare la sirena
d’allarme: dalla rarefazione dei servizi essenziali al trasferimen-
to in altra sede di prestazioni sanitarie. L’emergenza ha colpito
in pieno il servizio della “guardia medica”: la presenza al Di-
stretto di un dottore ogni sera in ogni giorno dell’anno non è
più garantita.
“Di questo si è soprattutto parlato in un incontro in comune
con i dirigenti dell’Asl Nord Ovest Brizi e Berti” ricorda Ales-
sandra Luisini, assessora con la delega alla Sanità, rappresen-
tante anche del sindaco in quell’occasione. Con quali risultati
Assessora?
“Alla nostra richiesta di avere una maggiore continuità, ci è
stato risposto che la realtà dei numeri è diversa: mancano i
medici e la copertura delle “guardie” è come una coperta
troppo corta, qualche paese resta scoperto”.
Ecco una evidente conseguenza del depauperamento del SSN:
sempre più medici cercano migliori stipendi all’estero o nel pri-
vato, il numero chiuso negli accessi a Medicina fa il resto.Quindi,
assessora Luisini, nessun impegno da parte dell’Asl?
“Ci hanno garantito di attivare la guardia medica nel paese a
noi più vicino quando Monteverdi resta scoperto. Purtroppo i
numeri peseranno anche in futuro, siamo pochi e quando si va
alle scelte, la bilancia pende dove c’è più peso. Ancora: la diri-
gente Brizi e la sindaca di Castagneto Scarpellini presidente
della Società della salute ci hanno assicurato il loro massimo
impegno per partecipare a tutti i bandi regionali e internazio-
nali per garantire tutti i servizi adeguandoli alle esigenze di
una società che cambia”. Infine Alessandra Luisini segnala la
creazione del Seus, il Servizio di emergenza urgenza sociale,
attivo 24 ore su 24 tutto l’anno.

Pochi medici: la “Guardia”
è nel paese più vicino

Morena Concari
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“E’ necessario rendere i cittadini
consapevoli delle difficoltà del
Comune, che poi non sono né di
più né diverse da quelli di tanti
altri piccoli comuni d’Italia. Pur-
troppo non c’è scelta, le solu-
zioni sono obbligate, personal-
mente non sono felicissimo, ma i
conti sono conti”. Esordisce con
queste parole il Carlo Quaglieri-
ni quando viene interpellato sul
Bilancio di cui ha la delega. Gli
chiediamo spiegazioni dettaglia-
te.
“Punto primo: il nostro Comune
offre servizi molto importanti e
ad alto costo per persona mentre
la popolazione è stabile e l’età
media è cresciuta di 5 anni nel-
l’ultimo decennio. Abbiamo,
quindi, più persone che produ-
cono meno reddito lordo rispet-
to a persone che lavorano, e nag-
giore necessità di servizi più ade-
guati”.
Nascono da questa situazione
le difficoltà del Comune?
“Ovviamente c’è molto altro. Per
combattere lo spopolamento e at-
trarre nuovi residenti l’Ammini-
strazione ha messo in campo, da
sempre, una offerta scolastica che
copre l’intero arco fino alla Se-
condaria compresa. Va bene, però
dal punto di vista economico è
un impegno importante: gestio-
ne dei servizi scolastici e scuola-
bus costano intorno ai 72.000
annui. Una annotazione: ne usu-
fruiscono anche famiglie non re-
sidenti nel comune, che non han-
no trasferito da noi la loro resi-
denza”. Poi si aggiunge il soste-
gno alle famiglie degli studenti
che studiano fuori: il Comune
interviene pagando il 30% della
spesa mensile (circa 100 euro) per
i trasporti pubblici, singolarmen-
te non è tanto, il totale però è di
7.000 euro”.
- Ma l’istruzione è un diritto
fondamentale…
“Non sarò io a metterlo in di-
scussione. Ritengo però che la
Regione e il Governo dovrebbe-
ro dare un maggiore sostegno ai
piccoli comuni, perché la scuola
non può creare disparità tra i gio-
vani”.
- Altre situazioni pesanti per
il Bilancio?
“Le forniture elettriche sono at-
testate sui 50.000 euro annui, ma
le bollette pesanti non sono an-
cora arrivate. Per fortuna si è agi-
to con la leva dell’efficientamen-
to dell’illuminazione pubblica,
perciò mi auguro che la Giunta
insista su questa strada, taglian-
do eventuali sprechi”.

- Il comune incassa le imposte
dirette…
“Con l’Imu 2022 sono entrati
292.000 euro. Gli uffici hanno fat-
to un gran lavoro di recupero di
Imu per 58.000 fino al 2021 e
Tari per 15.000 sempre sul 2021.
Attenzione: la Tari deve essere
coperta per intero dai cittadini,
se qualcuno non la paga tocca al
Comune coprire il buco, poi con
gli accertamenti recupera, ma in-
tanto…
- Che altro abbiamo nella li-
sta della criticità del Comu-
ne.
“La crisi edilizia dura da più di
dieci anni, le concessioni sono
crollate: nel 2022 solo 5.000 euro
di entrate, l’anno scorso 25.000
per effetto di iniziative avviate
in precedenza. Ora, con gli inter-
venti proposti dal Governo, sono
partite alcune ristrutturazioni”.

- Una luce in fondo al tunnel.
E in definitiva, alla vigilia del
nuovo anno, quali conclusio-
ni possiamo trarre?
“ Si torna alle note iniziali: i ser-
vizi non funzionano in automa-
tico, li erogano le persone, in que-
sto caso i dipendenti del Comu-
ne. E non a caso nella spesa cor-
rente la voce maggiore è quella
del personale e delle manutenzio-
ni. Negli ultimi due anni è avve-
nuto lo sblocco delle assunzioni
e il nostro Comune ne ha appro-
fittato, come molti altri comuni,
per rinverdire le proprie forze.
E’ prevedibile una riduzione di
questo capitolo di spesa nel 2024
a seguito di possibili pensiona-
menti: potrebbe essere un’op-
portunità per rivisitare/incre-
mentare la pianta organica”
Andiamo alle conclusioni: dal
suo punto di osservazione che

cosa prevede per il Bilancio
nel nuovo anno?
“Il 2023 porterà probabilmente
un’aliquota Irpef comunale per
la quale si ipotizza un gettito di
50 mila euro annui. Personalmen-
te vorrei che fosse ben pondera-
ta e discussa in commissione te-
nendo conto della possibilità di
rivederla già nel 2024. Si prevede
anche l’istituzione della tassa di
soggiorno con una previsione di
38 mila euro annui. In Alta Val di
Cecina e Costa Etrusca siamo ri-
masti l’unico comune a non averla
adottata. Dovrà essere ben tara-
ta in base alle tipologie dell’of-
ferta ricettiva, meglio se condivi-
sa preventivamente in Commis-
sione Bilancio; e soprattutto do-
vrà essere utilizzata come tassa
di scopo, cioè per migliorare i
servizi turistici e l’attrattività tu-
ristica”.

 Pedrini: Piano strutturale
verso l’adozione nel 2023

Il consi-
gliere
delegato al
bilancio
Carlo
Quaglierini

Sulle scrivanie dell’Ufficio tec-
nico ci sono pile di fascicoli.
“Sono pratiche di edilizia pri-
vata –spiega l’arch. Daniele
Pedrini, responsabile dell’uffi-
cio –  è il pregresso, si è accu-
mulato negli anni scorsi e ci
mette in difficoltà”. Un aiuto
arriverà dalla attivazione del
portale per l’invio telematico
delle pratiche: il software è in
aggiornamento, sarà pronto nel
nuovo anno.
Il trend dell’edilizia sul territo-
rio non ha ritmi esasperati. “Ri-
strutturazioni e sanatorie ci
sono, ma siamo nella normali-
tà. Il 110% – prosegue Pedrini
– aveva avuto un’impennata
nel 2021, poi la brusca frena-
ta con l’aumento dei costi dei
materiali e la poca chiarezza
sullo sblocco dei fondi; negli
ultimi mesi le richieste sono
calate. Personalmente ritengo
il bonus del 110% un’ottima
idea: ha permesso di miglio-
rare l’efficienza energetica
degli edifici e di sanare pro-
blematiche di edilizia e di ur-
banistica”.
Intanto cresce l’interesse per il
fotovoltaico: “Non ci sono al
momento nuove istallazioni,
ma la semplificazione delle
procedure ha dato vigore alle
richieste di informazioni. Che
siamo ben lieti di fornire, pre-

Bilancio: i servizi costano
Le risorse? Sempre meno
Analisi e previsioni 2023 del consigliere delegato Carlo Quaglierini

Arch.
Dvide
Pedrini

cisando a tutti che nel centro
storico i pannelli non si pos-
sono installare”.
Quando lo incontriamo, l’arch.
Davide Pedrini è appena rien-
trato in comune da un incontro
con i colleghi Bartolozzi e Mas-
setani per il Piano strutturale in-
tercomunale Pomarance-Mon-
teverdi. A che punto siamo, ar-
chitetto?
“Tecnicamente gran parte del
lavoro sul territorio è stato fat-
to. Adesso si tratta di tirare le
somme: ci apprestiamo alla
Conferenza di co-pianificazio-
ne per esaminare le “schede”
relative alle aree rurali, poi
andremo al confronto con Re-
gione e Soprintendenza. Con-
fidiamo di poter adottare il
nuovo Piano entro il 2023,
subito dopo ci metteremo al
lavoro per scrivere il Piano
operativo, cioè la traduzione
pratica delle linee del Piano
strutturale, adeguando le nuo-
ve norme alla legge regionale
65".
Quante sono e che cosa pro-
pongono le schede relative alle
aree rurali? “ Sono meno di una
decina e riguardano possibili
investimenti nel turismo ricet-
tivo, il futuro di Monteverdi”.
Nell’immediato, invece, c’è una
continua ricerca di finanziamen-
ti pubblici attraverso la parteci-

pazione a tutti i  bandi possibi-
li: “Uno di questi, se entriamo
in classifica, ci consentirà di
intervenire sull’Abbazia di
San Pietro, rendendola più
accessibile. E’ di queste ore
l’affidamento della progetta-
zione esecutiva della piscina
all’arch. Franco Falaschi e
all’ing. Marco Bertozzi, en-
trambi pisani, quindi siamo
nei tempi previsti per il fine-
lavori nel 2023. Nei giorni
scorsi  - prosegue Pedrini - sono
state sostituite tutte le targhe
stradali scolorite. E dopo aver
realizzato la nuova illumina-
zione a basso consumo di via
Le Querciolaie, il bike-sharing
in piazza San Rocco e l’area
pic-nic di via Moro, stiamo
concludendo i lavori al cen-
tro di raccolta rifiuti, che poi
sarà gestito da Rea, e ci ap-
prestiamo all’adeguamento
antincendio boschivo della
strada per il Frassine. Insom-
ma di lavoro se ne fa, ma certo,
si può migliorare”.
Il colloquio è finito. L’arch. Pe-
drini mostra una contenuta
soddisfazione: “Faccio questo
lavoro da circa 15 mesi dopo
esperienze professionali mol-
to diverse”. Ma quella pila di
pratiche inevase sui tavoli del-
l’ufficio non lo lascia sereno:
“Servirà un aiuto in futuro”.
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Quaglierini: 2022 bene, spinge in su
L’impegno dell’Amministrazione per migliorare il coordinamento con le Associazioni. Nel 2023

tornano Arti e Saporti e Calici nel borgo a Canneto. Bandiera Arancione? Serve più rispetto
civico“Nella passata stagione estiva

vi è stata una vigorosa ripresa
delle attività associative alle
quali va dato il merito di occu-
pare spazi sociali con una im-
portantissima opera di volon-
tariato”: ecco in sintesi il giu-
dizio del consigliere delegato a
cultura e turismo Carlo Quaglie-
rini sui mesi “top” della villeg-
giatura nel nostro Comune. Gli
eventi sono stati tanti, a Mon-
teverdi e a Canneto, che ricor-
darli tutti non basterebbe una
pagina intera. Emblematici del-
l’apprezzamento ottenuto da
residenti e turisti sono senz’al-
tro le Sagre della Bistecca (Asd
Monteverdi, con numeri re-
cord), la Pappardella (Pro Loco),
il trittico teatro-musica-libri, più
cinema all’aperto (Badivecchia),
la novità della “cena con delit-
to” (Comitato parrocchiale).
Quaglierini: “Va sostenuta la
rievocazione medievale, ma con
un maggiore coordinamento e
apertura perché sia efficace
all’azione di promozione collet-
tiva di tutta la comunità. Da se-
gnalare tra le novità – annota
ancora il consigliere delegato –

Cultura e spettacoli: il report del consigliere delegato su attività e programmi

l’ottimo lavoro impostato dal
gruppo di cittadinanza attiva
“Vivi Monteverdi””.
Luci ed ombre, invece, quanto
a presenze turistiche, molto
concentrate da metà luglio e di
sera, frenate da eventi interna-
zionali e rincari. Come sempre,
Germania e Olanda trainanti.
“Il Comune – puntualizza Qua-
glierini – ha fatto la sua parte,
cercando di coordinare, dove
possibile, l’intero calendario
degli eventi ed organizzando
spettacoli di livello come il Fe-

stival “Ville Stelle Meravi-
glie”, Musicastrada e il Festi-
val delle colline geotermiche.
Arti e Sapori e Calici in borgo
torneranno nel 2023".
Tre iniziative del Comune si se-
gnalano nel campo della cultu-
ra. La prima è l’adesione all’as-
sociazione “Longobardi d’Ita-
lia”, capofila Spoleto, che riu-
nisce i siti Unesco dei longo-
bardi in Italia. Non lo è Monte-
verdi, ma la storia di Walfredo
consente al Comune di entrare
in questo circuito come socio

sostenitore e fruire di scambi
culturali, di materiale divulgati-
vo e di sconti per le scolare-
sche che visitino i siti collegati.
Inoltre Monteverdi partecipa al
“Sistema museale della Marem-
ma”: un’apertura di significati-
ve sinergie sul tema dei Longo-
bardi. Infine l’Ospita l’Arte, cui
è dedicato un articolo a parte.
Diverse anche le iniziative per
sviluppare il turismo. L’acqui-
sto dei due fondi sotto S. An-
drea (fine del 13° secolo), già
previsto nel progetto Pnrr non
andato a segno, offre opportu-
nità per dare più vita al centro
storico: fissato un calendario di
attività almeno per l’estate, al-
l’interno si potranno realizzare
mostre e creare laboratori tem-
poranei per artigiani, cestai “ il
tutto con l’obiettivo di portare
esperienze e ‘sporti aperti’ in
centro”. A Canneto, informa
Quaglierini, “stiamo lavorando
per agevolare la possibilità di
una iniziativa ricettiva giova-
nile nella canonica, magari le-
gata al turismo religioso o dei
cammini”. Nel campo della
mobilità sostenibile, si lavora
per dotare anche Canneto di
una stazione di bici elettriche,
dopo quella inaugurata a Mon-
teverdi.
Infine l’obiettivo della Bandie-
ra Arancione. E’ un capitolo
aperto, e c’è ancora molto da
fare. In parte sono azioni di
competenza dell’ente pubblico,
ma anche i cittadini devono fare
la loro parte. Quando nel 2015
la commissione del Touring
Club Italiano visitò Montever-
di nelle note negative indicò:
auto in divieto di sosta e fac-
ciate di edifici privati trascurate
nel centro storico, le mura del
castello di Canneto lasciate al-
l’invasione di erbacee, rifiuti
abbandonati per strada. “Pur-
troppo – rileva Quaglierini con
amarezza – la battaglia per na-
scondere i cavi volanti del-
l’energia elettrica e del telefo-
no è una battaglia di un nano
(il Comune) contro dei giganti
(i gestori dei servizi)”. Ma la
storia racconta anche del pic-
colo Davide e del gigante Go-
lia… insomma c’è speranza.

La nuova sede dell’Ufficio po-
stale, prevista nei locali delle
ex scuole medie,  sarà attrezza-
ta anche con uno sportello Po-
stamat: ecco la novità in coda
all’accordo tra Poste Italiane
Spa e Amministrazione civica,
che ha allontanato il rischio
della chiusura dell’ufficio, dopo
che erano andati a vuoto tutti i
tentativi di trasferire l’impor-
tante servizio pubblico all’in-
terno del centro storico.
Come è noto a tutti, l’ufficio
postale è ospitato da decenni in
alcuni locali in affitto nella cen-
trale piazza del Convento, ma
una ingiunzione di sfratto ob-
bliga a restituirli quanto prima
al proprietario. La soluzione
più logica era stata individuata
in un appartamento accanto al-
l’attuale sede, tuttavia la trat-
tativa per il nuovo canone di
locazione non è andata a buon
fine, troppo distanti domanda

ed offerta; a vuoto anche altri
contatti per inadeguatezza dei
locali. A questo punto, si è dovu-
to prendere atto che l’obiettivo
di mantenere le Poste nel cuo-
re medievale del paese non era
perseguibile, ed allora è entra-
ta in campo l’amministrazione
comunale con l’offerta degli

ambienti delle ex scuole, ora
inutilizzati, dove fino ad un
paio d’anni fa c’era il nido e
molto prima la biblioteca comu-
nale. Una offerta che Poste Ita-
liane Spa non poteva non accet-
tare.
La nuova sede dell’ufficio po-
stale dovrebbe essere aperta tra
gennaio e febbraio 2023 dopo la
ristrutturazione, necessaria per
adeguare i locali ex-nido alle
esigenze di una attività aperta
al pubblico. La “ciliegina” del
Postamat sarà senz’altro gradi-
ta ai numerosi correntisti po-
stali che attualmente per i pre-
lievi di denaro, quando l’ufficio
è chiuso, devono recarsi a Ca-
stagneto o a Suvereto.
Nel frattempo, sembra rientra-
to il proposito di Cassa di Ri-
sparmio di Volterra di ridimen-
sionare i propri servizi su Mon-
teverdi: il sindaco ha ricevuto
assicurazioni riguardo al man-
tenimento dello sportello Ban-
comat, molto utilizzato dai re-
sidenti e assai gradito dai vil-
leggianti.

In arrivo il Postamat
Promessa l’installazione quando l’Ufficio postale si trasferirà

Ex Medie, zona-nido

La cena con delitto: novità di successo dell’estate monteverdina
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Metti l’arte sullo sportello del contatore

I rincari dell’energia elettrica e i
costi dei servizi lievitati a causa
dell’inflazione oltre l’11% non
risparmiano il nostro Comune.
Come in tutte le famiglie, anche
in municipio si attende con una
certa preoccupazione l’arrivo
delle bollette nei primi mesi del
2023, molto più “pesanti” di
quelle arrivate finora. Almeno
questa è la previsione (speria-
mo smentita).
Un recente servizio sul TG3 ha
messo a fuoco l’importanza del
teleriscaldamento nei piccoli e
grandi Comuni, ma soprattutto
dove la materia prima è fornita
dalla geotermia: Monteverdi è
tra questi ultimi. I vantaggi dal
punto di vista ambientale sono
noti al pari di quelli economici:
aria più pulita, bollette meno
gravose per gli utenti.
“Finora questo binomio ha te-
nuto testa al progressivo au-
mento dei costi, ma il balzo che
c’è stato negli ultimi mesi co-
mincia ad intaccare i parame-
tri economici del teleriscalda-
mento”: ecco una prima consi-
derazione di Michele Benucci,
consigliere comunale con dele-
ga al teleriscaldamento, tecni-
co della Ges, il gestore dell’im-
pianto di Monteverdi. (come di
altri nel circondario). Detto sen-
za giri di parole, non è da esclu-
dere un aumento delle bollette.
“Mentre la materia prima, cioè
il vapore geotermico – spiega
il consigliere Benucci - costa
sempre uguale, il prezzo del-

Fa un passo avanti l’idea di un riscaldamento unitario delle case non
servite dal teleriscaldamento: il consiglio comunale ha infatti approvato
all’unanimità la mozione della minoranza “Rinnovamento Monteverdi”
per verificare la fattibilità del progetto nel corso di questa tornata ammi-
nistrativa, impegnando la successiva a realizzarla qualora risulti pratica-
bile.
Come ha sottolineato il consigliere Alessio Anselmi, presentatore della
mozione insieme ai colleghi Licia Bartolini e Paolo Fabio Scotto, non si
tratta di una idea rivoluzionaria, ma di adattare al territorio monteverdino
un progetto già attuato, e con soddisfazione degli utenti, nel comune di
Castelnuovo V.C. Diversi i benefici possibili e in particolare sono la
riduzione dei costi di approvvigionamento di Gpl o gasolio, oggi indi-
spensabili per alimentare le caldaie delle singole abitazioni, e la valorizza-
zione delle residenze rurali in quanto dotate di un servizio garantito dal-
l’ente pubblico. Ma il risultato più importante verrebbe raggiunto con la
parificazione (a metro cubo) della bolletta per questa forma di riscalda-
mento con la bolletta del teleriscaldamento. In altre parole, uguale tratta-
mento per tutti i cittadini, residenti nel centro urbano e residenti nelle aree
di campagna, un atto di giustizia sociale molto significativo.
Accolta inoltre la proposta del sindaco Francesco Govi di affidare lo
studio di fattibilità alla Ges; con una avvertenza dello stesso primo citta-
dino, e cioè che il comune non ha risorse proprie da destinare alla eventua-
le realizzazione del progetto, almeno fino al 2024, quando potrà di nuovo
accedere ai fondi del Cosvig, il gestore regionale - per conto dei comuni -
delle royalties prodotte dalla geotermia.
La chiamata in causa del Cosvig non è casuale: Castelnuovo infatti si è
appoggiato al consorzio della Regione per attuare il proprio progetto, e
Monteverdi potrebbe seguire la stessa strada. Oggi quel comune dell’Alta
Val di Cecina garantisce calore a 40 poderi grazie all’installazione di calda-
ie in comodato d’uso alimentate da pellet o nocciolino acquisiti in grandi
quantità a prezzi scontati. L’ente pubblico emette bollette parificate al
teleriscaldamento attivo da anni sul territorio.

Il consigliere
Michele
Benucci

Arrugginiti, scrostati, danneggiati
gli sportelli del contatore dell’ac-
qua, del gas, dell’elettricità spesso
fanno brutta mostra di sé sui muri
del centro storico: “Ospita l’arte”
è una iniziativa lanciata dal Comu-
ne per migliorarne l’aspetto.
L’iniziativa – chiarisce una nota del
consigliere delegato al turismo Car-
lo Quaglierini – è semplicemente
volta a rendere più particolari i
nostri centri storici, con contami-
nazioni e installazioni artistiche.
“Ogni opera d’arte – prosegue – è
di per sé unica e rende unico un
luogo, trasmette sensazioni e for-
ma ricordi in chi la osserva, per-
tanto legare questo tipo di espe-
rienza ai nostri paesi avrà effetto

moltiplicatore di attrattività turi-
stica. Allo stesso tempo – conclude
Quaglierini – è dimostrato che l’ar-
te ha effetti sul benessere dei resi-
denti in un determinato luogo”.
“Ospita l’arte” si realizza lungo due
percorsi. Il primo riguarda i pro-

prietari di immobili interessati ad
ospitare le opere, i quali potranno
manifestare il proprio interesse per
scritto inviando una comunicazio-
ne al comune di Monteverdi diret-
tamente o tramite email (comune.
monteverdi@comune.monteverdi.

pi.it) entro il 31 dicembre di que-
st’anno. In base alle adesioni rice-
vute, il comune provvederà a stila-
re un elenco ed una mappatura dei
possibili sportelli da utilizzare.
Il secondo percorso è di compe-
tenza dell’amministrazione e di una
commissione creata allo scopo, che
dovrà provvedere, in base alle ri-
chieste, a stilare una mappatura
degli sportelli utilizzabili, si inca-
richerà altresì di invitare un grup-
po di artisti cui affidare gli inter-
venti pittorici in base a tematiche e
cromatismi rispettosi del paesag-
gio urbano. Le opere, saranno ospi-
tate dai privati a titolo gratuito
“senza pretesa di alcun onere dall’
Ente, dagli artisti o da terzi”.

l’energia elettrica per estrar-
lo e per inviarlo nelle case dei
monteverdini e dei cannetani
sta andando costantemente al-
l’insu. Ed è inevitabile, per una
corretta gestione economica

Benucci: contro i rincari
limitare i picchi di consumo
Come risparmiare sul teleriscaldamento. Tariffe: a breve niente aumenti

Riscaldamento rurale
verifica della fattibilità

dell’impianto, che ne risenta
anche l’utilizzatore finale. Ri-
tengo comunque che almeno
per quest’anno le tariffe non
subiranno ritocchi”. Consigli
utili? “Invito i nostri utenti a

valutare un uso più accorto del-
l’impianto di riscaldamento do-
mestico: si può prevedere una
riduzione dei picchi durante la
giornata, oppure abbassare la
temperatura in determinate
ore, specie di notte. Di sicuro -
conclude Benucci sul punto -
non vedremo più le case con le
finestre aperte per il troppo
caldo”.
Rincari e quadratura dei conti
non distraggono l’amministra-
zione dalla ricerca di percorsi
per ampliare la rete del teleriscal-
damento e dare risposte a chi
vive in campagna. Michele Bel-
lucci rileva che si stanno cer-
cando finanziamenti per
l’estensione della rete in via
Maremmana o verso Bagnoli
dopo che non si sono indivi-
duati bandi favorevoli all’inter-
no del Pnrr. Per il riscaldamento
nelle zone rurali “c’è l’impegno
a verificare la fattibilità di un
progetto con sottostazioni a
pellet o cippato nei poderi, da
valutare in rapporto all’aumen-
to dei costi dei materiali”.
A fronte dei rincari, altrove han-
no tagliato l’illuminazione pub-
blica.
Benucci: “Questa soluzione è
controversa per il rischio di ri-
corsi in caso di incidenti nelle
zone lasciate al buio. Si rispar-
mia con le lampade a led,  il
Comune vi ha investito 200
mila euro. Ci aspettiamo piut-
tosto aiuti puntuali dal Gover-
no per i piccoli comuni”

Esempi di sportelli dipinti presenti nel territorio di Monteverdi
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Di recente il gruppo di mino-
ranza “Rinnovamento per
Monteverdi” ha presentato
una mozione, approvata al-
l’unanimità, per lo studio di un
sistema di riscaldamento rurale
sul tipo di quello realizzato a
Castelnuovo (ne parliamo a
parte). Nei mesi scorsi proprio
la minoranza aveva segnalato
l’inutilizzabilità dei defibrillato-
ri pubblici, perché scaduti, e la
maggioranza aveva subito prov-
veduto. Questi due interventi
segnalano un gruppo di mino-
ranza costruttivo, pur nella di-
versità di orientamenti e di de-
cisioni rispetto ai colleghi dello
schieramento maggioritario. Va
in questa direzione la definizio-
ne di sé del capogruppo Ales-
sio Anselmi: “Sono un medium
che porta le voci seppellite nel-
le campagne”.
Il richiamo alle zone rurali del
nostro territorio trascina il
“mouse” delle criticità sul “file”
dell’acqua potabile nei poderi
che ancora non ce l’hanno.
Fuori di metafora, Anselmi met-
te sotto tiro una situazione che
probabilmente verrà affrontata
nei prossimi mesi, ma che resta
contrassegnata da un ritardo
fuori misura: “E’ mai possibile
– si domanda Anselmi rivolgen-
dosi alla maggioranza – che nel
2022 ci siano ancora poderi che
non hanno l’acqua potabile?
Questa necessità doveva esse-
re affrontata già da tempo e con
assoluta precedenza. Prima di
fare le cucine in piazza San
Rocco, pensiamo ai montever-
dini che non hanno ancora - nel
2022! – un servizio essenzia-
le, che oltre a tutto li discrimi-
na rispetto al resto della popo-
lazione”.
“Ciò non toglie –aggiunge
Anselmi – che non riconosca
le cose buone realizzate, per
esempio, plaudo ai vari abbelli-
menti del tessuto urbano:
l’aiuola di benvenuto può pia-
cere oppure no, ma è stata fat-
ta, bene anche l’area pic-nic e
la stazione delle biciclette elet-
triche in piazza San Rocco”.
Quest’ultima citazione porta
direttamente alle sagre. In que-
sto caso Anselmi, per usare la
sua stessa immagine, è il me-

Anselmi: acqua ai poderi, è priorità
Scotto: sanità, ci vuole più decisione

La parola ai consiglieri di minoranza del gruppo Rinnovamento per Monteverdi

dium delle voci che provengo-
no dal centro urbano: “Auspi-
co che nel 2023, per decidere
le date di queste feste, si met-
tano attorno ad un tavolo tutte
le realtà interessate: comune,
associazioni, commercianti e
ristoratori”.
Il sistema raccolta rifiuti dome-
stici è partito nel novembre
2021. La minoranza non ha mai
approvato il “porta a porta” e
dopo un anno di sperimenta-
zione non ha cambiato parere.
Anselmi puntualizza: “Il siste-
ma può andar bene nelle città,
dove ci sono tanti condomini,

ma qui è fuori luogo: la strut-
tura delle strade interne ren-
de difficoltosa la raccolta, al-
l’esterno i bidoni mal si adat-
tano alla realtà agreste. Aspet-
tiamo il 2023 per vedere se al-
meno ci saranno i risparmi
promessi”.
A questo punto Alessio Ansel-
mi lascia spazio ai colleghi con-
siglieri. Licia Bartolini è sinteti-
ca: le strade comunali sono tra-
scurate, sullo sterrato bisogna
buttare la ghiaia, non i sassi.
La sanità a Monteverdi è il
“punctum dolens” nel giudizio
del consigliere Fabio Paolo

Scotto che non risparmia paro-
le sferzanti: “C’è un silenzio
assordante del sindaco e del-
l’assessore alla partita sullo
stato della Sanità nel nostro
comune. Mai una relazione,
spesso il nostro comune non è
presente agli incontri con gli
organismi sanitari”. Da qui a
tratteggiare una situazione mol-
to critica il passo è breve: “Come
già avevamo anticipato nei mesi
scorsi, la riduzione dei servizi
sanitari si è puntualmente ve-
rificata: la Casa della salute
mai aperta, la Guardia medica
c’è e non c’è e va a scomparire.
I servizi dovrebbero essere al-
lineati alle esigenze della po-
polazione, a maggior ragione
dopo la pandemia. Penso alla
necessità di incrementare i
servizi domiciliari e di prossi-
mità, invece succede il contra-
rio, i servizi sono al minimo,
niente telemedicina. C’è un
vuoto che va colmato, discuten-
do e contrattando con i centri
decisionali. Purtroppo non si
va in questa direzione”

Domenica 4 settembre è una giornata grigia e
piovigginosa. Il corteo dei figuranti è puntuale
al raduno in piazza San Rocco e sta per partire
e raggiungere il poggio della Badia dove, lungo
il largo sentiero, si snoderà la sfilata in costu-
me. Uno scroscio improvviso sembra voler di-
sperdere la fatica organizzativa della Pro loco,
ma fortunatamente non è così: il maltempo
concede una tregua, e si va. Però lungo il sen-
tiero le “stazioni” rappresentative di usi e co-
stumi antichi sono cancellate dalla pioggia ca-
duta prima. Peccato, le buone idee comunque
non vanno perdute. Intanto l’entusiasmo spin-
ge i figuranti su su fino all’Abbazia dove si
celebra il rito scenografico che ricorda Walfre-
do, la fondazione del monastero benedettino ai
piedi del poggio su cui poi sorse Monteverdi, la
ricerca delle ossa del santo molti secoli dopo.
Tornati tutti in paese, in piazza San Rocco i

Il capogruppo Alessio Anselmi, Licia Bartolini, Flavio Paolo
Scotto

figuranti sono attesi dal pranzo con ricette
medievali. Infine nel pomeriggio gran finale
con i duelli degli Ildebrandini di Suvereto.
 Fin qui la sintesi di cronaca. Il commento sot-
tolinea l’impegno organizzativo, specie per
quanto riguarda i costumi, la partecipazione
(più di trenta figuranti), il risultato positivo
della “giornata” nel suo complesso, non certo
favorita dal tempo. Sulla base dell’esperienza
acquisita, l’auspicio è che si possa andare ol-
tre, e cioè dare all’evento una sempre maggio-
re solidità evocativa della storia. Possono esse-
re diversi i fatti a cui attingere nella millena-
ria vicenda delle due Abbazie, quella di Wal-
fredo in località Badia vecchia, e quella sul col-
le e di cui restano ruderi importanti. Altrove
l’aggancio comprovato alla storia ha portato
fortuna e attrattività turistica, perché non do-
vrebbe non accadere a Monteverdi?

Una giornata medievale
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Sei biciclette elettriche in piazza
San Rocco, due, forse quattro
in via Roma dalla prossima pri-
mavera potranno essere affitta-
te dai turisti e dai residenti per
una pedalata nei dintorni: l’ot-
tobre scorso è stata infatti inau-
gurata la stazione di e-bike sha-
ring di Monteverdi cui seguirà
quella di Canneto, entrambe
grazie ad un finanziamento co-
munitario di 50 mila euro, asse-
gnato al comune di Monteverdi
dal ministero dell’interno. Le bi-
ciclette a pedalata assistita sono
del tipo mountain bike e quindi
consentono di percorrere age-
volmente anche strade bianche
e sentieri. Per i turisti sul sito del
comune sono indicate alcune
mete facilmente raggiungibili
come Caselli, Monterotondo, il
Frassine, Sassetta: la batteria
della bicicletta garantisce una
cinquantina di chilometri e quin-
di tra andata e ritorno anche al-
tre località possono essere rag-
giunte.
Le e-bike si affittano al costo di
3 euro l’ora in abbonamento, a 4
euro se per la durata di un gior-
no, e secondo due modalità: o
scaricando l’app Weelo sul te-
lefonino e, dopo aver pagato,
accostando il cellulare al display
del supporto di alloggiamento a
cui è agganciata la bicicletta,
oppure mediante una card ac-
quistabile in municipio: i detta-
gli sono specificati sul sito del
comune. Conclusa la pedalata,
la bicicletta va riportata al pun-
to di partenza e agganciata al
suo alloggiamento, e in quel
momento inizia la ricarica della
batteria. Un sistema di allarme
sonoro e un collegamento tra-

Lo slargo di via Aldo Moro
non è più quel luogo abban-
donato, parcheggio fai-da-te,
occasionale deposito di mate-
riali vari che per tanti anni sia-
mo stati abituati a vedere: dal-
l’ottobre scorso, grazie ad un
radicale intervento di recupe-
ro, ha cambiato volto e desti-
nazione: oggi è un’area pic-nic
ordinata ed invitante, dotata di
un grande barbecue per gri-
gliate, valorizzata da ombrose
piante in buona salute, vialet-
ti, panchine. Un luogo da fre-
quentare, un pregio in più del-
l’arredo urbano. E uno spazio
di cui avere cura, da rispettare
e proteggere da tentazioni
vandaliche, come ha sottoline-
ato il sindaco Francesco Govi
il giorno dell’inaugurazione il
22 ottobre scorso, con un im-

Benvenuta “stazione”
 delle bici elettriche

Nell’ottobre scorso due significative inaugurazioni in proiezione estate del 2023

Dal lungo abbandono
all’area per pic-nic

mite Gps proteggono le e-bikes
da eventuali manomissioni e ne
consentono la rintracciabilità.
 Il 22 ottobre scorso la stazione
di piazza San Rocco è stata inau-
gurata dal sindaco Francesco
Govi e dal presidente del consi-
glio comunale Carlo Quaglieri-
ni, presente una delegazione di
Sassetta, interessata a replicare
il progetto sul proprio territorio.
La stazione di e-bike sharing di
piazza San Rocco e la “sorella”
a Canneto rappresentano un
passo significativo di avvicina-
mento alla Bandiera arancione
del TCI., un vessillo molto im-
portante in campo turistico.  L’ul-
teriore passo sarà l’attivazione
di due colonnine di ricarica di
auto elettriche, già installate da
“Be Change” su aree pubbliche
in via S.Walfredo e in via Roma.

plicito appello al controllo so-
ciale. Accanto a lui, al momen-
to del taglio del nastro, la geo-
metra Sabrina Senesi, cui si
deve – in collaborazione con
l’ufficio tecnico del comune -
il progetto di trasformazione
della vecchia area abbandona-
ta, che ha interessato anche la
demolizione del deposito del-
l’acquedotto comunale, da
molti anni inutilizzato..
L’intervento dell’amministra-
zione comunale è stato reso
possibile da un finanziamento
regionale di 60 mila euro, suf-
ficienti  per la realizzazione del-
l’area pic-nic, ma con un mar-
gine che è stato subito inve-
stito poco distante, alla fine di
via Aldo Moro, dove la scar-
pata erbosa è stata “persona-
lizzata” con una “aiuola di ben-
venuto”: adesso, il turista che
arriva da ovest, superate le
curve attorno alla Villa Le Quer-
ciolaie, è accolto visivamente
da un invito semplice e cordia-
le a visitare il paese, scritto a
grandi lettere in ferro battuto,
“Benvenuti a Monteverdi M.”
poggiato su una piastra di pie-
tre chiare a vista.
Le lettere in ferro trattato sono
di Fucina Italia, nota azienda
di Piombino, mentre per il ba-
samento ha operato la Impre-
dil Toscana di Pomarance.
Tutto ben fatto. Di sera l’illu-
minazione non facilita la lettu-
ra, ma c’è l’impegno a risolve-
re il problema.
Area pic-nic e Aiuola di ben-
venuto sono espressione di
una scelta dell’Amministrazio-
ne a partire dalla valorizzazio-
ne di quello che c’è.

Farmacia, ambulatorio, ufficio postale, banca: questi servizi di
base non sono alla portata per i residenti a Canneto, se non si
dispone di un’autovettura è una difficoltà; perciò è stata accol-
ta con soddisfazione la decisione del comune di ripristinare la
navetta di collegamento con la frazione, cancellata dalla pande-
mia. Viene attivata grazie ad una convenzione dell’Unione mon-
tana Alta Val di Cecina (presidente il sindaco di Monteverdi) e
la delegazione di Canneto della Croce Rossa Italiana, sempre
attenta alle sensibilità del territorio.
 Il servizio risponde ad esigenze effettive, specie in relazione
agli orari del Distretto sanitario, e si effettua due volte la setti-
mana, il martedì e il venerdì, dalle 9,45 alle 12,30. Gli orari sono
sperimentali e potranno essere ampliati o modificati in base alle
richieste degli utenti. Attualmente viene utilizzata la vettura per
i trasporti sociali in attesa di ricevere dalla sede provinciale
della Cri di Pisa un pullmino nuovo a nove posti, in via di imma-
tricolazione. Alla guida si alterneranno i 17 volontari della dele-
gazione di Canneto, tutti abilitati al trasporto delle persone.

Utile navetta della Cri

Nelle foto due
momenti
dell’inaugura-
zione della
stazione e-
bike e del-
l’area pic-nic.
A destra,
taglia il nastro
con il sindaco
la geom.
Sabrina
Senesi
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Inutilizzata da anni. Impianti
obsoleti. Nessuna manutenzio-
ne, degrado inarrestabile. Che
fare della Canonica di Canne-
to?
La domanda se la pongono or-
mai da tempo il parroco don
Franco Guiducci e i parrocchia-
ni del borgo-castello. Che non
ci stanno a lasciarla andare ad
un destino di sofferenza strut-
turale. Convocati in assemblea
da don Franco verso la fine di
settembre hanno avviato una
disamina delle possibili soluzio-
ni – realistiche – per invertire la
tendenza negativa o quanto
meno mettervi un freno. Tutti
d’accordo su un punto: nessun
pregiudizio sulla strada da in-
traprendere purchè conduca ad
un risultato concreto.
La Canonica della chiesa di San
Lorenzo è una costruzione mol-
to vecchia, tutte le persone in-
terpellate dal cronista assicura-
no di averla sempre vista da
quando sono nate e vissute a
Canneto: almeno cento anni ce
li ha tutti. La signora Lucia Ber-
tini ci aiuta a ricostruire alcuni
nomi di chi l’abitò nel tempo:
era la casa di don Alberto Vitali
nel 1950, quando celebrò le sue
nozze d’oro con la Chiesa; l’an-
no dopo parroco di Canneto è
don Mario Bottoni, vi restò fino
alla sua morte, quasi 40 anni
dopo; poi il ricordo va a don
Rolando del Frassine, lo scopri-
tore della preziosa croce astile
oggi sotto teca in San Lorenzo;
in seguito la frequentò don
Antonio Tagliani, che però ri-
siedeva a Monteverdi, ed altri
per periodi abbastanza brevi,
inviati dalla Diocesi a garantire
il minimo indispensabile eserci-
zio del culto.
Lungo tutto l’arco di questi anni
la Canonica venne utilizzata per
quel che poteva dare, nella po-
vertà dei mezzi disponibili, sen-
za opere di manutenzione via via
sempre più necessarie. A memo-
ria viene ricordato solo un di-
screto intervento verso la fine
degli Anni Novanta con rifaci-
mento del bagno e sistemazio-
ne di alcuni locali. Fu possibile
grazie al ricavato della vendita
degli ultimi terreni della Diocesi

a monte di via Pertini, dove nei
primi anni Duemila verrà edifi-
cato il complesso residenziale
della Colombaia.
Oggi la Canonica così com’è  ri-
sulta difficilmente utilizzabile.
Andrebbero rifatti e messi a nor-
ma gli impianti tecnologici e
bloccate alcune infiltrazioni: non
è un investimento esagerato, ma
chi lo può fare?
La Diocesi è stata da tempo in-
formata della situazione ed ha
effettuato un sopralluogo con
don Marcello Vitali e un archi-
tetto per valutare eventuali in-
terventi. Sarebbero risultati non
facilmente superabili i vincoli
artistici della Soprintendenza
nell’ottica di una vendita con
cambio d’uso e ristrutturazione
dei locali. Scartata dunque que-

sta strada resta quella dell’affit-
to in comodato come casa-va-
canze: il canone sarebbe una
boccata d’aria fresca per la par-
rocchia di San Lorenzo. Che non
ha risorse proprie e una cassa
sempre più leggera (forse 5.000
euro ad oggi) a fronte di tante
spese: l’ordinaria gestione del-
la chiesa, le assicurazioni obbli-
gatorie (le campane, la respon-
sabilità civile), l’Ici. “Una volta
c’erano i benefattori – annota
don Franco visibilmente preoc-
cupato di un futuro di San Lo-
renzo pieno di incognite– oggi
sono scomparsi”. Eppure, ag-
giungiamo, la ricchezza non
manca nei dintorni.
A questo punto torna l’interro-
gativo di partenza: che fare del-
la Canonica? Tramontato il pro-

getto-ostello sostenuto da fon-
di del Pnrr (questa ed altre pro-
poste di finanziamento presen-
tate dal comun e non sono rien-
trate nel bando del ministero
della Cultura), s’era acceso un
lume di speranza nei contatti
(molto superficiali) con il grup-
po di imprenditori a cui si deve
l’apprezzata creazione dell’alber-
go diffuso (cinque appartamen-
ti ristrutturati nel borgo), ma al
momento non sembrano inte-
ressati ad ampliare quella attivi-
tà. Altri contatti? Per ora solo
curiosità. Quel che è certo, è che
il tempo non lavora a favore del-
la Canonica di Canneto.

‘anagrafeL
(dati aggiornati

al 7 dicembre)
MORTI
14-07-22 Bisogni Nazzareno
(1949)
26-07-22 Govi Desiderio
(1946)
27-09-22 Erbolini Roberto
(1947)
27-09-22 Edoardo Luciano
(1938)
5-10-22 Baldassarri Giovanna
(1935)
MATRIMONI
2-09-22 Scotti Jacopo e Verna
Camilla
17-09-22 Stella Francesco
Maria e Valli Claudia
25-09-22 Lo Pò Luca e Lepri
Silvia

AAA,  offresi canonica
per salvare ‘San Lorenzo’

Da sinistra in
senso orario:
una sala con
camino,
l’esterno della
canonica di
fiancoa alla
chiesa, il
testamento
spirituale di
don Mario
Bottoni,
incorniciato e
appeso  ad una
parete all’in-
terno

A Canneto la palazzina accanto alla chiesa è da tempo inutilizzata
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In scena una commmedia scritta
e diretta da Christian Martinelli

L’associazione culturale Badi-
vecchia è da sempre impegna-
ta in progetti culturali, inno-
vativi e ambiziosi, che hanno
lo scopo di valorizzare Mon-
teverdi e Canneto ed i suoi
abitanti. Tra i suoi progetti,
che hanno sempre riscosso
successo, troviamo il concor-
so di pittura e la successiva
mostra, il concorso del miglior
olio del comune di Montever-
di, la pubblicazione di libri di
autori locali e un’estate ricca
di teatro e concerti di musica
lirica, classica, jazz, messi in
scena in vari angoli suggesti-
vi del paese.
Quest’anno il progetto è an-
cora più ambizioso: la creazio-
ne di una compagnia teatrale.
La caratteristica principale? I
partecipanti sono tutti monte-
verdini e senza alcuna espe-
rienza pregressa.
Il presidente di Badivecchia,
Riccardo Cassarri, rivela che
la creazione di una compagnia
teatrale è un sogno che l’As-
sociazione aveva già da molti
anni, per valorizzare non solo
il territorio ma anche i suoi
abitanti che, dice Riccardo,
“sono risorse di una miniera
inesauribile”.
Il progetto però non si era mai
realizzato per vari motivi, ma
soprattutto mancava un regi-
sta adatto al progetto. La si-
tuazione cambia quando, gra-
zie alla “cena con delitto” an-
data in scena quest’estate
davanti a Sant’Andrea, Ric-
cardo incontra Christian Mar-
tinelli, autore, attore e regista
teatrale castagnetano.
Christian è fondatore e presi-
dente dell’Associazione Pie-
trarossa Onlus e della compa-
gnia Pietrarossa, impegnata da
anni nel campo della solidarie-
tà. Con la sua compagnia por-
ta in scena opere teatrali e se-
rate spettacolo con gialli inte-
rattivi, per poi donare parte
degli incassi in beneficenza.
Alla proposta di Riccardo,
Christian ha aderito con entu-
siasmo e da ottobre dirige la
neonata “Compagnia teatrale
della Badia”, composta da una
quindicina di persone di tutte
le età.

Gaia Cassarri

Gli attori della porta accanto
Tutti per la prima volta sul palcoscenico. Il debutto in primavera. L’imput di Badivecchia

E’ nata la “Compagnia teatrale della Badia”

Christian, cos’hai prepara-
to per loro? E come lavora-
te?
Abbiamo iniziato l’espe-
rienza facendo del labora-
torio. Ogni venerdì sera la
compagnia ha svolto degli
esercizi mirati all’esperien-
za teatrale. Nello specifico:
come rapportarsi con un
gruppo  di lavoro, come ap-
procciarsi ad un palco fa-
cendosi comprendere dal
pubblico, esercizi sulla me-
moria e sulla dizione. Du-
rante il periodo di labora-
torio ho scritto una comme-
dia teatrale, che adesso stia-
mo provando.
Come nascono le tue storie?
A cosa ti ispiri?
La mia scrittura ha un’im-
pronta in stile popolare.
Penso che il teatro sia uno
specchio dell’anima, dove
le persone possano riflette-
re le loro emozioni, amarez-
ze, passioni, delusioni. Le
storie, dunque, nascono

spesso da situazioni vere o
vissute sulla pelle della gen-
te. Ho sempre cercato fatti e
verità che mi potessero ispi-
rare. Spunti di vita quotidia-
na, accompagnati da un piz-
zico di fantasia romanzata.
Progetti per il futuro?
Attualmente, con la mia com-
pagnia teatrale Pietrarossa
onlus di Castagneto Carduc-
ci, stiamo portando in scena
una commedia in due atti
avente come tema le malattie

psichiatriche. “Charcot
Amore e Pazzia”  fotografa
uno spaccato di vita vissuta
all’interno dell’ex manico-
mio di Volterra. Abbiamo
debuttato a Maggio 2022
al teatro Roma di Castagne-
to Carducci. Il nostro desi-
derio, è quello di realizzare
nuove date in futuro.
Come compagnia negli ul-
timi anni ci siamo specializ-
zati anche nelle “Cene con
delitto”, un format molto
collaudato e attrattivo. Mi
diletto nella scrittura di te-
sti in giallo preparando nei
minimi particolari le scene
del crimine. Sono progetti
diversi da una sceneggiatu-
ra teatrale, ma non c’è dub-
bio che il divertimento re-
sta alla base di tutte le no-
stre attività.
Per Christian ora si aggiun-
ge quest’ulteriore scommes-
sa con la nuova compagnia
teatrale “La compagnia della
Badia”.                            (g.c.)

Il gruppo degli attori prima di una prova. A sinistra Christian Martinelli, a destra l’aiuto regista
Marina Soldi

Il regista Christian Martinelli
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Tutti i nomi
dalla A

di Atzeni
alla Zeta

di Zappatini
Alla “Compagnia della
Badia” partecipano: il
regista Christian Marti-
nelli e neo-attori Lorenzo
Atzeni, Lisa Bottai, Gaia
Cassarri. Riccardo
Cassarri, Maria Iacono,
Marta Manciulli, , Saman-
tha Mori, Carlo Quaglieri-
ni, Angela Rossi, Giuliano
Senesi, Sabrina Senesi,
Roberto Tocci, Giuliana
Zappatini.
La commedia, scritta da
Christian, ruota intorno ai
litigi di tre fratelli, le cui
vicende s’intrecciano con
quelle di altri personaggi.
Ci saranno incomprensio-
ni, tante risate ma anche
momenti di riflessione
importanti accompagnati
in scena da movimenti,
gesti e rituali reali, che
Christian ha scritto
basandosi sulle sue
esperienze personali.
Un’ulteriore difficoltà: per
interpretare correttamen-
te il copione, i nuovi attori
hanno dovuto imparare a
muoversi sul palco bendati
e con il bastone. In molti
hanno invece dovuto
misurarsi con la timidezza
o con l’immedesimazione
in un personaggio lontano
dal proprio carattere.
Christian, per aiutarli,
durante il laboratorio
teatrale ha fatto svolgere
alcuni esercizi particolari.
Uno di essi è stato far
pronunciare il proprio
nome ad un compagno nei
modi che il regista indica-
va: sprezzante, arrabbiato,
sensuale, in una lingua
sconosciuta… e finché non
veniva raggiunto il tono
giusto si ripeteva l’eserci-
zio. Un altro compito è
stato quello di improvvisa-
re delle telefonate alla
polizia. Ci sono state poi
prove di mimica, di dizione
ed esercizi mirati. Le
prove almeno una volta la
settimana. Il debutto in
primavera.                    (g.c.)

Un’estate di Autori
Storie d’amore, storie di dolore

Giovanna Nelli, intervistata da Maria Jacono, la sera del 20 agosto, in
piazza della Chiesa, presenta il suo “Acta, Memoriale e Migranti”, due
atti unici teatrali. “Memoriale” è una storia d’amore di due giovani che per
fuggire alla miseria andranno incontro a destini diversi e dolorosi. In
“Migranti”, ispirato forse ad una storia vera, la vicenda si sviluppa intor-
no agli anni della fuga dalle campagne verso le città per affrancarsi dalla
fatica e dalla povertà: un esodo che ai protagonisti migranti farà rimpian-
gere le origini con drammatiche conseguenze. Nelli recita alcune pagine e
raccoglie applausi convinti. Intermezzi musicali di Alessandra Luisini e
Laura Signorini. Introduzione di Riccardo Cassarri (Badivecchia).

Alessandro Colletti con “Monteverdi e Canneto. Storie di confine”
continua la sua appassionata esplorazione storica del nostro territorio.
Introdotto dal prof. Rossano Pazzagli, Colletti presenta il libro la sera
del 20 agosto in piazza della Chiesa. Le storie narrate hanno il pregio di
portare il lettore alla scoperta di vicende oggi in gran parte finite sotto il
velo dell’oblio, però sempre molto interessanti. Chiarisce bene il sotto-
titolo “Vite di uomini, pievi e castelli” da Caselli a Consalvo, da Pratella
a San Biagio, da Gualda a Poggicciola. Tante storie di (luoghi di) confine,
insieme sono molta parte della storia di Monteverdi. Promuoverlo nelle
scuole? Introduzione di Riccardo Cassarri (Badivecchia)

Giuliana Balletti, dopo numerosi libri e ricerche di storia locale firma
una riduzione teatrale dello Statuto di Monteverdi (“Tutti pazzi per la
Zara”), rappresentata il 21 agosto dagli attori Marco Gistri e Michele
Ieva dell’Ass. Le Muse di Piombino in piazza della Chiesa con intermez-
zi musicali dei “Raccantastorie”. Il  27 settembre 1325 la comunità mon-
teverdina, approvando lo Statuto, si diede precise regole di convivenza e
norme per la gestione e la sicurezza del paese (il Castello). Poco conosciu-
to e letto (è scritto in latino volgare) con la rappresentazione in piazza
l’Autrice conduce il numeroso pubblico a conoscere gli usi e i modi
d’essere dei nostri antenati. E’ la nascita di Monteverdi.

Ugo Nasi, avvocato milanese e monteverdino d’adozione, la sera del 21
luglio presenta in piazzetta alle Mura “L’Algoritmo del Male/Il codice
Savonarola”, fresco di stampa e ultimo di una serie di thiller e racconti del
mistero (otto titoli ad oggi) sullo sfondo di eventi e personaggi storici veri.
Stimolato nell’occasione da Carlo Quaglierini e Alessandro Colletti, Nasi
ripercorre a grandi tratti il suo lavoro: che parte dal misterioso ritrova-
mento di un codice sul Monte Bianco e, passando attraverso antiche
congiure e tradimenti, arriva ai giorni nostri dove uomini d’affari senza
troppi scrupoli tentano di impossessarsi del codice, l’Algoritmo del male.

Morena Concari torna alla scrittura dopo l’autobiografico “Comunque
vada…” e a settembre pubblica “La storia e la fine del Templari quel
venerdì 13”, un tentativo di ricostruzione critica degli eventi che causaro-
no 700 anni fa in Francia la fine improvvisa dell’Ordine cavalleresco (di
cui Concari fa parte con ruolo apicale in Toscana). La tesi dell’Autrice è
chiara:  “Forse la conoscenza di ciò che avvenne veramente distrugge la
storia che tutti conosciamo e che fu scritta dai poteri forti per sottomet-
tere le masse ai propri voleri”. Una manomissione della storia per na-
scondere un “segreto” su cui Concari indaga con passione accendendo
una luce su una pagina di storia meritevole di approfondimenti.

Marco Piermattei, fiorentino da alcuni anni assiduo a Canneto - autore
di romanzi e racconti e segnalato in importanti Premi letterari - nella
suggestiva cornice della Piazzetta Nazionale, nel cuore del borgo, ha
proposto il suo ultimo romanzo, “Tina” (ed. Scatole parlanti) il pome-
riggio del 26 agosto, intervistato da Carlo Qaglierini, con intermezzi
musicali di Nico Nannini. “Tina” è una storia coinvolgente, protagoniste
un’isola che non c’è (eppure “capita a tutti, prima o poi, di volersi
sentire isola”), e l’utopia dell’impossibilità di separarsi dal mondo per-
ché esiste una realtà con la quale è gioco forza fare i conti personali. Un
libro che si legge d’un fiato e sollecita molteplici riflessioni.

Racconti dai luoghi di confine

Quando in paese impazzava la Zara

Congiure, tradimenti e un mistero

Lo sbarco sull’isola che non c’è

Indagine su un abuso di potere
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Scaffali di buoni libri

Attenzione al rischio-truffe
I consigli utili dell’Arma

L’incontro con il maresciallo Massimo Illiano

Il truffatore colpisce al mattino,
tra le 10 e le 12. Gli anziani soli
sono le sue vittime preferite. Di
solito non indossa tute o divi-
se, veste abiti normali. Si quali-
fica come operatore di un ente
pubblico (Asa, Enel , Poste) e
sciorina un eloquio appropria-
to e coinvolgente. Perché il “col-
po” che si appresta a sferrare è
ritagliato sulla personalità della
vittima: si è preparato il copio-
ne come ogni buon attore e se
chi gli apre la porta di casa è
anziano e forse non perfetta-
mente lucido, la trappola scatta
90 volte su cento.
Queste informazioni sono sta-
te l’incipit della conferenza in
sala polivalente tenuta dal ma-
resciallo Massimo Illiano, co-
mandante della locale stazione
dei carabinieri, nell’ambito di
una campagna nazionale pro-
mossa dall’Arma per combat-
tere la piaga delle truffe a domi-

cilio. Accanto a lui il sindaco
Francesco Govi che ha portato
il contributo di esperienze a sua
conoscenza.
Come evitare le truffe? I consi-
gli dell’Arma sono semplici ed
essenziali. Prima di tutto, mai
aprire la porta a sconosciuti e
mai far entrare in casa una per-
sona se non è chiaramente iden-
tificata. “Polizia e carabinieri –
ricorda il m.llo Illiano – quando
vanno a casa di qualcuno sono
sempre in divisa, raramente in
borghese: se si ha un dubbio,
basta chiamare il 112 e chiedere
una verifica. Solo dopo si  apre
la porta”.
Altro consiglio: mai dare soldi.
Il pubblico ufficiale o l’opera-
tore di Asa, Enel, Poste ecc. non
li chiede né è autorizzato a chie-
derli.
Una truffa di “successo” è quel-
la dell’avvocato: Alla porta si
presenta una persona che offre

assistenza legale perché ne ha
bisogno un parente coinvolto
in un incidente stradale, il lega-
me affettivo è l’esca che rende
convincente il falso avvocato.
 “Un truffato – constata il m.llo
Illiano – molto spesso la fa fran-
ca perché si dilegua facilmente,
mentre la vittima offre pochi in-
dizi, se poi è sconvolta dal dan-
no subito…Inoltre molti prefe-
riscono non sporgere denun-
cia e incassare il colpo in silen-
zio. Infine ci sono le truffe tele-
matiche. Sempre più diffuse,
proposte con metodi subdoli e
raramente smascherabili. I con-
sigli: controllare l’esattezza de-
gli indirizzi Internet, mai fornire
le credenziali d’accesso, non ri-
spondere alle mail contenenti
inedite richieste, cambiare spes-
so la password: gli hacker sono
sempre in agguato, pronti a ru-
bare fulmineamente i dati sen-
sibili.

Annunciato nei mesi scorsi, il “bookcrossing” ha mosso i primi
passi a Monteverdi in settembre, a Canneto in ottobre (nella
foto). Le postazioni, con ampia e varia offerta di letture, sono
state attivate all’Infood di piazza San Rocco e al Circolo Acli di
Canneto. Si sviluppa dunque sul territorio l’attività promossa
con molta determinazione da Giulia Jules Gambaccini, creatrice
fra l’altro del sito “Vivi Monteverdi” e attiva sul fronte delle
iniziative per le comunità solidali.
Il Bookcrossing “è un mezzo per creare comunità – sottolinea
infatti Gambaccini – e per mettere insieme interessi ed esperien-
ze pregresse”. E è ovviamente una proposta di scambio di libri,
da prendere nel punto di offerta (in questo caso Canneto o
Monteverdi) e lasciare dove si vuole in modo che altri lo possa-
no leggere (l’accostamento ai messaggi in bottiglia rende bene
l’idea fondativa). Il tutto gratuitamente.

Dall’estate anche nei nostri paesi si gioca a Burraco, su inizia-
tiva coinvolgente di Giuliana Zappatini che lo pratica da molti
anni e con determinazione lo sta insegnando a molte persone a
Monteverdi (nella foto), Canneto, Castelluccio.
Il Burraco è un gioco di carte nato probabilmente in Uruguay
come evoluzione della Canasta ed è arrivato in Italia intorno
agli anni Ottanta. Qui da noi gruppi di neofiti si ritrovano una
volta la settimana ( di solito è il mercoledì) alle ex scuole medie,
ma anche a turno nelle residenze di alcuni dei partecipanti; a
Canneto il ritrovo è al “circolino” la domenica pomeriggio. Il
gioco è passatempo puro, ritrovo fra persone amiche e occa-
sione per conoscerne di nuove, socializzazione. Le partite sono
“vissute” intensamente e con il progredire della conoscenza
del gioco – Giuliana Zappatini non si risparmia nel dare buoni
consigli a tutti – cresce il coinvolgimento soggettivo.

Bookcrossing a Monteverdi e Canneto

Burraco, che passione!
Socialità, gioco e divertimento

Un’altra monteverdina spicca il
volo verso la professione, dopo
aver conseguito brillantemen-
te la laurea all’Università di Pisa:
Susanna La Rosa,  luce di papà
Nicola e di mamma Cinzia
Luisini. Susanna si è laureata
in enologia e viticoltura e da
subito lavora nel mondo dei
grandi vini: da Tua Rita, inse-
gna d’eccellenza.
Scuole a  Monteverdi, poi  il
liceo e l’università tutti d’un fia-
to. E prima del traguardo anco-
ra una “scuola” di casa nostra,
a Canneto, a consigliare e ser-
vire vini scelti collaborando
con Cristian, Sandra, Mara, in-
somma “Il Ghiotto”. E che scuo-
la! Tre anni e mezzo di preziosa
esperienza “molto formativa e
stimolante” confessa Susanna
La Rosa. Sintesi dei suoi verdi
anni: studio, impegno sul cam-
po, risultati. Un buon viatico
verso il futuro. Complimenti!

Chiedere sempre alle persone alla porta di farsi riconoscere

Susanna
La Rosa
laureata
enologa
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Il ritorno in campo del rinato Monteverdi Calcio
Forza

ragazzi!
Lasciato dopo dieci anni l’ab-
binamento con Palazzi, Asd
Monteverdi Calcio sta affron-
tando le prime partite del cam-
pionato di Terza categoria. I ri-
sultati confermano che la squa-
dra c’è, sostenuta dalla passio-
ne dei giocatori, dei dirigenti e
di un gruppo di supporters
sempre più numeroso.
Il cammino è ancora lungo, ma
un obiettivo è già stato rag-
giunto: dare al paese una ban-
diera tutta monteverdina, so-
stanziata anche dalla presenza
tra i ranghi di giocatori locali
che via via si stanno inseren-
do nel gruppo. Decisivo al ri-
lancio della società il grande
successo della “Sagra della bi-
stecca”.
L’augurio de “La Ruga”: Forza

ragazzi, ad maiora!”
Nella fotografia, scattata il 2
ottobre 2022 in occasione del-
la prima partita della nuova
stagione il “Monteverdi” al
gran completo.
In piedi, da sinistra, dirigenti
e sostenitori Greco, F. Ansel-

mi, Catoni, S. Anselmi presi-
dente della società, il sindaco
Govi, Giannoni e Rossi.
In piedi, da sinistra i giocato-
ri: Fontani, Izzo, Colombini,
Socci I, Biasci, Mannari, Ro-
manelli, Lucchesi, Socci II,
Bandini, Traiani

Accosciati, da sinistra, i gio-
catori: Proda, Govi, Goti, Gui-
di, Puglielli, Vignali, Venuc-
ci, Grassi.
In piedi, a destra: l’allenatore
Caroti, il dirigente Vaselli e
il Direttore sportivo Massimo
Vivarelli.

Il “modello Monteverdi” per la raccolta rifiuti domestici è stato
illustrato alla settima conferenza ACESD 2022 (Asia Conference
on Enviremont and Sustainable Development) che si è svolta a
Kyoto in novembre. A citare il sistema che da un anno ha eliminato
i cassonetti stradali, realizzando la raccolta con il porta a porta nei
centri urbani e con raccoglitori di prossimità nelle campagne, è
stato l’unico italiano invitato, Stefano Ambrosini, il progettista del
modello a cinque flussi (carta, vetro, multi materiale, indifferenzia-
to e organico) con tariffa puntuale, cioè rapportata alla reale pro-
duzione di rifiuto. Ma non solo Monteverdi è salito alla ribalta
della conferenza di Kyoto, lo stesso modello, tramite la Rea di
Rosignano, è infatti applicato in diversi comuni toscani: Riparbel-
la, Ponsacco, Casale Marittimo, Montescudaio, Guardistallo, Col-
lesalvetti. Ed anche in altre parti d’Italia: nell’area metropolitana di
Cagliari e in alcuni comuni delle province di Brescia, Napoli, La
Spezia, Latina. Tutti segnalati alla qualificata platea di Kyoto.
Stefano Ambrosini, 40 anni, bresciano del lago di Garda è ammini-
stratore unico della società Waste Management Specialist, attiva
ormai da diversi anni nella promozione di sistemi di raccolta dei
rifiuti. E’anche l’inventore di un “cestino intelligente” sperimenta-
le”: dotato all’interno di una pressa alimentata da pannello foto-
voltaico, comprime i rifiuti e avvisa quando è colmo.
 All conferenza di Kyoto Ambrosini ha segnalato le seguenti per-
formances dei comuni toscani serviti da Rea: Riparbella 2019 dal
27,4% al 72,2%; Ponsacco 2021 dal72,51% al 78,29%; Casale Ma-
rittimo 2020 dal 25% al 73,8%; Guardistallo 2020 dal 20% al 63,3%;
Montescudaio 2021 dal 34% al 58,3%.
Per quanto riguarda Monteverdi ha avuto una fase di rodaggio in
primavera, poi durante l’estate l’arrivo dei villeggianti ha richiesto
un potenziamento delle strutture di raccolta, A settembre, secondo
i dati di Rea, Monteverdi aveva raggiunto il 70% di differenziata
contro il 29,9 dell’anno scorso. “Si può fare di più” è stato l’incita-
mento del sindaco Govi , rivolto a tutti i compaesani.

Monteverdi Marittimo non
vanta personaggi famosi
che, in passato, diedero lu-
stro alla terra di origine. Tut-
tavia abbiamo scovato un pit-
tore monteverdino che in epo-
ca medievale ebbe il suo mo-
mento di notorietà: Duccio da
Monteverdi.
A Volterra, nel borgo di San
Giusto, sulla strada di acces-
so alla veduta delle Balze,
sorgeva la chiesa di San Mar-
co. Quel poco che è rimasto
di questa chiesa, oggi è stato
adattato ad abitazione priva-
ta. Era una chiesa antichissi-
ma e ricca di opere d’arte e
sembra che vi fosse abbina-
to anche il Monastero delle
Benedettine.
In questa zona si apriva una
porta denominata prima «del-
la Guerruccia» e poi di «San
Marco». Nel 1355, i pittori
Tommasino da Bologna e
Duccio da Monteverdi ese-
guirono varie pitture sacre
anche alla porta di San Mar-
co. Tutto però è scomparso,
perché molto probabilmente
è stata inghiottita dalla vora-
gine delle Balze. Oggi esisto-

no solo i massi etruschi, unici
resti delle ciclopiche mura.
Ecco come Mario Battistini,
storico volterrano, riporta la
notizia sul settimanale Il Co-
razziere del 30 maggio 1920:
Tommasino da Bologna e
Duccio da Monteverdi, pitto-
re, a Volterra nel 1355.
Nei nostri Statuti troviamo
stabilito che presso le porte
della città dovessero dipin-
gersi sacre immagini, presso
le quali doveva ardere conti-
nuo lume. Tutto è scomparso
delle pitture stesse, ma si ri-
corda che una parte di affre-
sco, già esistente nel gabelli-
no della porta S. Felice, si tro-
va oggi nel piccolo oratorio
presso la porta medesima.
Per soddisfare adunque alle
disposizioni statuarie i priori
volterrani, anche nel 1355 fe-
cero eseguire varie pitture
presso la porta di S. Marco e
di S. Stefano e furono autori
di esso i pittori Tommasino da
Bologna e Duccio da Monte-
verdi ai quali, il 29 marzo, fu-
rono corrisposte lire 13 e sol-
di 10 per ciascuna. Mario Bat-
tistini

Tra arte e storia
di Alessandro Colletti

Duccio da Monteverdi
Il nostro “porta a porta”

presentato a Kyoto
Alla conferenza asiatica sulla raccolta rifiuti



16 la ruga

Candidato uninom. Voti Liste Voti
Valeria Marrocco 19 Mov. 5 Stelle 18
Massimo Vitrani 13 Calenda 12
Andrea Marcucci 50 Verdi-Sinistra 11

Impegno Civile 1
Pd 35
+ Europa 3

Giovanni Bruno 4 Unione Popolare 4
Sabrina Giovannoni 0 Vita 0
Patrizio Andreoli 6 Pci 6
Cinzia del Bigallo 5 Italia Paragone 5
Manfredi Potenti 126 Fratelli d’Italia 88

Forza Italia 17
Noi moderati 1
Lega Salvini 17

Giovanni Bacciardi 3 Italia sovrana pop. 3
Schede bianche 3; nulle 11; contestate 0.

Candidato uninom. Voti Liste Voti
Valeria Marrocco 9 Mov. 5 Stelle 9
Massimo Vitrani 6 Calenda 6
Andrea Marcucci 29 Verdi-Sinistra 1

Impegno Civile 1
Pd 26
+ Europa 1

Giovanni Bruno 0 Unione Popolare 0
Sabrina Giovannoni 1 Vita 1
Patrizio Andreoli 0 Pci 0
Cinzia del Bigallo 0 Italia Paragone 0
Manfredi Potenti 47 Fratelli d’Italia 24

Forza Italia 8
Noi moderati 0
Lega Salvini 14

Giovanni Bacciardi 3 Italia sovrana pop. 3
Schede bianche 3; nulle 2; contestate 0.

Senato - Voti complessivi

Senato - Sezione Monteverdi

Senato - Sezione Canneto

Candidato uninom. Voti Liste Voti
Manuela Terranova 7 Italia Paragone 5
Stefano Teotino 6 Unione Popolare 6
Michele Passarelli Lio 18 Calenda 18
Edoardo Ziello 174 Fratelli d’Italia 117

Lega Salvini 30
Forza Italia 23
Noi Moderati 1

Stefano Ceccanti 81 Impegno civico 0
Pd 64
Verdi Sinistra 13
+ Europa 4

Sabina Bargagna 1 Vita 1
Francesco Sale 6 Italia sovrana pop. 6
Claudio Loconsole 27 Mov. 5 Stelle 6

Schede bianche 8; nulle 12; contestate 0.

Camera - Voti complessivi

Camera - Sezione Monteverdi

Camera - Sezione Canneto
Candidato uninom. Voti Liste Voti
Manuela Terranova 0 Italia Paragone 0
Stefano Teotino 1 Unione Popolare 1
Michele Passarelli Lio 6 Calenda 6
Edoardo Ziello 46 Fratelli d’Italia 24

Lega Salvini 13
Forza Italia 8
Noi Moderati 0

Stefano Ceccanti 29 Impegno civico 0
Pd 27
Verdi Sinistra 1
+ Europa 1

Sabina Bargagna 1 Vita 1
Francesco Sale 3 Italia sovrana pop. 3
Claudio Loconsole 8 Mov. 5 Stelle 8

Schede bianche 4; nulle 2; contestate 0.

Candidato uninom. Voti Liste Voti
Manuela Terranova 7 Italia Paragone 5
Stefano Teotino 5 Unione Popolare 5
Michele Passarelli Lio 12 Calenda 12
Edoardo Ziello 128 Fratelli d’Italia 93

Lega Salvini 17
Forza Italia 15
Noi Moderati 1

Stefano Ceccanti 52 Impegno civico 0
Pd 37
Verdi Sinistra 12
+ Europa 3

Sabina Bargagna 0 Vita 0
Francesco Sale 3 Italia sovrana pop. 3
Claudio Loconsole 19 Mov. 5 Stelle 18

Schede bianche 4; nulle 10; contestate 0.

Il nostro voto alle Politiche
I risultati complessivi e nelle sezioni di Monteverdi e Canneto
Elaborazione con il contributo dell’Ufficio elettorale
del Comune. In neretto gli eletti nel collegio uninominale

Candidato uninom. Voti Liste Voti
Valeria Marrocco 28 Mov. 5 Stelle 27
Massimo Vitrani 19 Calenda 18
Andrea Marcucci 79 Verdi-Sinistra 12

Impegno Civile 2
Pd 61
+ Europa 4

Giovanni Bruno 4 Unione Popolare 4
Sabrina Giovannoni 1 Vita 1
Patrizio Andreoli 6 Pci 6
Cinzia del Bigallo 5 Italia Paragone 5
Manfredi Potenti 173 Fratelli d’Italia 112

Forza Italia 25
Noi moderati 1
Lega Salvini 31

Giovanni Bacciardi 6 Italia sovrana pop. 6
Schede bianche 6; nulle 13; contestate 0.

Barbara
Ambrogi

responsa-
bile

Ufficio
elettorale

del
Comune


